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SEZIONE I

MISURE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

PARTE PRIMA

1. Quadro normativo di riferimento e disposizioni preliminari.

Disposizioni per la prevenzione e la

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione

Nuove linee

guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e

trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle

pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”

(per le PP.AA.) e le misure di prevenzione della corruzione (per 

le società dotate di MOG 231),

… sono più ampie della fattispecie penalistica, che
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è disciplinata negli artt. 318, 319 e 319 – ter, C.p. e sono tali da comprendere non solo l’intera

gamma dei delitti contro la Pubblica Amministrazione disciplinati dal Titolo II, Capo I del

Codice Penale, ma anche le situazioni in cui — a prescindere dalla rilevanza penale – venga in

evidenza un malfunzionamento dell’Amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle

funzioni attribuite ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale

azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo

2. Organizzazione e funzioni di Arezzo Multiservizi s.r.l.

2.1. Le funzioni amministrative della Società.

- “gestione del servizio cimiteriale, in regime autoproduzione interna, in favore degli

enti pubblici soci e relativamente a tutte le varie fasi in cui esso si articola, con

particolare riferimento a: inumazioni, esumazioni, tumulazioni, estumulazioni,

traslazioni nell’ambito dei cimiteri di proprietà del demanio comunale ovvero degli

enti soci, ivi comprese le connesse operazioni murarie, nonchè le operazioni necessarie

per attivare, gestire e manutenere l’illuminazione votiva;

- manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti cimiteriali (loculi, tombe

murate in terra, ossari, ecc.) nonchè delle aree cimiteriali affidate in gestione e di tutti

i beni, mobili e immobili, strumentali all’espletamento del servizio, indipendentemente

dal loro regime giuridico;

- realizzazione e/o implementazione del crematorio e gestione delle attività di

cremazione e delle competenze connesse o collegate, in conformità delle vigenti

disposizioni generali e speciali;
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- operazioni di pulizia interna e sanificazione dei plessi cimiteriali e/o delle aree

connesse, secondo le specifiche contenute nei contratti di servizio e nelle disposizioni in

materia igienico sanitaria, di tempo in tempo vigenti;

- progettazione e la realizzazione dei nuovi impianti cimiteriali, di ogni specie e

tipologia, nel rispetto delle procedure e delle disposizioni vigenti di tempo in tempo;

- finanziamento e realizzazione di opere di nuova costruzione, ampliamento o di

trasformazione dei siti cimiteriali affidati in gestione, nel rispetto delle vigenti

disposizioni in materia;

- svolgimento di tutta l'attività amministrativa e tecnica inerente le funzioni di cui

sopra e quelle di polizia mortuaria ed igienico sanitarie, nonchè di custodia e

vigilanza, nelle forme e con le modalità che saranno stabilite dal contratto di servizio,

delle aree e dei siti cimiteriali affidati;

- gestione di altri servizi pubblici locali, anche a rilevanza economica, attualmente

gestiti dal socio Comune di Arezzo, nei limiti ammessi dalle vigenti disposizioni

normative e regolamentari, nonchè dai singoli ordinamenti degli enti pubblici soci ed

affidanti;

- altre attività economiche accessorie, che non costituiscano attività per la produzione

di beni e servizi strumentali all’attività degli enti locali soci, ai sensi e per gli effetti

dell’art. 13 della Legge 248/2006 e s.m.i., purchè direttamente strumentali ai pubblici

servizi e/o alle funzioni amministrative degli enti soci, coerenti con l’oggetto sociale

fondamentale e comunque di entità economica non prevalente in relazione ai servizi

pubblici locali gestiti in autoproduzione, ai sensi e per gli effetti delle normative

vigenti e delle direttive comunitarie di riferimento.

- può assumere e concedere agenzie, commissioni, rappresentanze, con o senza deposito

e mandati; acquistare, utilizzare e trasferire brevetti, know how ed altre opere

dell’ingegno umano; compiere ricerche di mercato, di customer satisfaction ed

elaborazioni di dati per conto proprio e per conto degli enti pubblici soci; concedere e

ottenere licenze di sfruttamento commerciale, nonchè compiere tutte le operazioni

commerciali, finanziarie, mobiliari e immobiliari, necessarie o utili per il

raggiungimento degli scopi sociali, purchè tali attività risultino comunque limitate da
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uno specifico vincolo di strumentalità e/o di complementarietà rispetto a quelle

principali di cui al precedente comma 1.

- può assumere partecipazioni in altre società, ad eccezione di quelle di cui ai capi II, III

e IV del Titolo V del Libro V del Codice Civile, aventi oggetto analogo, affine o

strumentale al proprio, nei limiti di cui alle vigenti disposizioni pubblicistiche e con le

procedure previste dal presente statuto.

Tutte le predette attività debbono essere svolte nei limiti e nel

rispetto delle norme che ne disciplinano l’esercizio, con particolare riferimento al rispetto dei

fini istituzionali e pubblicistici cui è preordinata l’attività sociale e dei criteri di efficienza ed

efficacia previsti dalle vigenti disposizioni, conformandosi alle specifiche normative settoriali

che disciplinano i servizi pubblici locali ed alle disposizioni in materia di carta dei servizi,

oltre che agli obblighi di separazione contabile e/o amministrativa in caso di contestuale

svolgimento di più attività economiche, eventualmente imposti dalle direttive comunitarie e

dalle disposizioni nazionali di tempo in tempo vigenti. In particolare, le attività di natura

finanziaria dovranno comunque risultare conformi anche alle specifiche del modello

societario «in house providing», come desumibili dalle normative e dalle direttive comunitarie

vigenti di tempo in tempo.

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 16, comma 3, del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come

modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017 n. 100, oltre l’80% (ottanta per cento) del fatturato della

società deve essere effettuato nello svolgimento dei compiti ad essa affidati dagli enti pubblici

soci.

La produzione ulteriore rispetto al suddetto limite di fatturato è consentita solo a condizione che

la stessa permetta di conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso

dell’attività principale della società.

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 16, comma 6, del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come

modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017 n. 100, nel caso di rinuncia agli affidamenti diretti, la

società può continuare la propria attività se ed in quanto sussistano i requisiti di legge. A seguito

della cessazione degli affidamenti diretti, perdono efficacia le clausole statutarie e i patti

parasociali finalizzati a realizzare i requisiti del controllo analogo.

2.2. La gestione del servizio cimiteriale del Comune di Arezzo.
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N. CIMITERI MONUMENTALI

N. CIMITERI URBANI

N. CIMITERI EXTRAURBANI
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2.3. Dotazione organica ed Organigramma.



Misure di prevenzione della corruzione 2018 2020



Misure di prevenzione della corruzione 2018 2020

Amministratore Unico

Responsabile Tecnico

Geom. Massimo Baldoni

Istruttori

Amministrativi

Luciano Cerofolini

Giuseppe Gaudino

Coordinatori

Cimiteriali

Bonchi Mario

Mazzi Franco

Palazzini Giovanni

Operatori

Cimiteriali

Barbagli Francesco

Casucci Andrea

Casucci Giancarlo

Cuomo Gaetano

De Caro Giambattista

Dini Franco

Fabianelli Massimiliano

Francini Angiolo

Gambaccini Gianni

Giganti Massimo

Guerri Lorenzo

Guerri Massimo

Lanzi Sauro

Martorana Arcangelo

Neri Marco

Santolini Giuseppe

Silvestri Luciano

Villani Giuseppe

Responsabile

Segreteria Protocollo

Risorse Umane

Sig.ra Elena Graverini

Responsabile

Ragioneria

Dott.ssa Daniela Arezzini

Luca Amendola

Responsabile

Amministrativo

con funzioni direttive

Dott.ssa Daniela Arezzini
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3. Il processo di elaborazione del PTPC.

3.1. Adeguamento alla determinazione ANAC 1134/2017.

-

-

-
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3.2. Obiettivi.

-

-
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-

-

-

-

-

3.3. Ruoli e responsabilità.
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l'organo di indirizzo politico individua, di

norma tra i dirigenti amministrativi di ruolo di prima fascia in servizio, il responsabile della

prevenzione della corruzione

4. Analisi del contesto esterno ed interno in cui opera la Società.

4.1. Analisi del contesto sterno.
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maladministration

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-
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-

-

-
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-

4.2. Analisi del contesto interno.

mala gestio
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5. Gestione del rischio: mappatura dei processi, valutazione e trattamento dei

rischi.

5.1. Mappatura dei processi.

5.2. Valutazione del rischio.
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PROBABILITA’

IMPATTO

5.3. Trattamento del rischio.

5.4. Allegati al PTPC.
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PARTE SECONDA

6. Misure generali e misure specifiche.

6.1. Premessa

6.2. Trasparenza.
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6.3. Codice di comportamento.

avendo cura di attribuire

particolare importanza ai comportamenti rilevanti ai fini della prevenzione dei reati di

corruzione
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6.4. Conflitto di interesse.
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6.5. Autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra istituzionali ed attività

successiva alla cessazione del rapporto di lavoro.

*

6.6. Inconferibilità ed incompatibilità ex D.Lgs. 39/2013.
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6.7. Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di

incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica

amministrazione.
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6.8. Rotazione del personale addetto alle aree a rischio corruzione.

6.9. Tutela del whistleblower.
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6.10. Formazione in tema di anticorruzione e trasparenza.

maladministration

6.11. Procedure per l'attuazione delle decisioni dell'ente in relazione al rischio

di fenomeni corruttivi.
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6.12. Misure specifiche.

6.13. Coordinamento con MOG 231/2001.

PARTE TERZA

7. Monitoraggio, vigilanza e sistema sanzionatorio.

7.1. Premessa.
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7.2. Sistema di monitoraggio e di vigilanza.
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7.3. Sistema sanzionatorio.

La violazione, da parte dei

dipendenti dell'amministrazione, delle misure di prevenzione previste dal piano

costituisce illecito disciplinare



Misure di prevenzione della corruzione 2018 2020

SEZIONE II

MISURE DI TRASPARENZA

1. Procedimento di elaborazione e adozione delle misure di trasparenza

2. Obiettivi strategici

3. Processo di attuazione delle misure di trasparenza.
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" ELENCO

DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

4. L’organismo con funzioni analoghe all’O.I.V..

5. Controlli e monitoraggio.
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6. Accesso Civico



Denominazione sotto sezione livello 1
Denominazione sotto sezione 2

livello

Denominazione sotto sezione 3

livello

Ufficio

Responsabile

della

detenzione,

trasmissione e

pubblicazione

dei dati

Riferimento

normativo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Durata

pubblicazione

Consulenti collaboratori ed incarichi professionali

in società controllate

Organizzazione

Disposizioni generali

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI



Denominazione sotto sezione livello 1
Denominazione sotto sezione 2

livello

Denominazione sotto sezione 3

livello

Ufficio

Responsabile

della

detenzione,

trasmissione e

pubblicazione

dei dati

Riferimento

normativo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Durata

pubblicazione

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Personale



Denominazione sotto sezione livello 1
Denominazione sotto sezione 2

livello

Denominazione sotto sezione 3

livello

Ufficio

Responsabile

della

detenzione,

trasmissione e

pubblicazione

dei dati

Riferimento

normativo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Durata

pubblicazione

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Per ciascuna tipologia di procedimento da pubblicare in

tabelle i seguenti dati:

Enti controllati

Performance

Selezione del personale



Denominazione sotto sezione livello 1
Denominazione sotto sezione 2

livello

Denominazione sotto sezione 3

livello

Ufficio

Responsabile

della

detenzione,

trasmissione e

pubblicazione

dei dati

Riferimento

normativo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Durata

pubblicazione

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Per i procedimenti ad istanza di parte (da pubblicare in

tabelle):

Avvisi di preinformazione

Delibera a contrarre o atto equivalente

Avvisi e bandi

Avviso sui risultati della procedura di affidamento

Avvisi sistema di qualificazione

Bandi di gara e contratti

Attività e procedimenti



Denominazione sotto sezione livello 1
Denominazione sotto sezione 2

livello

Denominazione sotto sezione 3

livello

Ufficio

Responsabile

della

detenzione,

trasmissione e

pubblicazione

dei dati

Riferimento

normativo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Durata

pubblicazione

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Affidamenti

Informazioni ulteriori

Controlli e rilievi sull'amministrazione

Beni immobili e gestione patrimonio

Servizi erogati

Bilanci

Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi

economici



Denominazione sotto sezione livello 1
Denominazione sotto sezione 2

livello

Denominazione sotto sezione 3

livello

Ufficio

Responsabile

della

detenzione,

trasmissione e

pubblicazione

dei dati

Riferimento

normativo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Durata

pubblicazione

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Dati ulteriori

Opere pubbliche

Pagamenti

Altri contenuti

Accesso civico

Accessibilità e Catalogo dei dati,

metadati e banche dati

Prevenzione della Corruzione

Informazioni ambientali
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EVENTI RISCHIOSI VINCOLATA O DISCREZIONALE VALUTAZIONE RISCHIO

V.DI TABELLA ALLEGATA

A B) RECLUTAMENTO E PROGRESSIONE IN CARRIERA A: ALTO

Pianificazione dei fabbisogni RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Abuso nei processi di pianificazione parzialmente vincolata

1. Trasparenza; 2.

Codice di

comportamento; 3.

Formazione; 4.

Asrensione in caso di

conflitto di interesse

5. Rispetto del regolamento

per le assunzioni; 6. Rispetto

della procedura indicata dalla

Società per la progressione; 7

CCNL
Tutte le misure in

attuazione
Continuativa B: MEDIO BASSO

Elaborazione e pubblicazione del bando di

selezione
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Previsioni di requisiti di

accesso/progressione “personalizzati” ed

insufficienza di meccanismi oggettivi e

trasparenti idonei a verificare il possesso

dei requisiti attitudinali e professionali

richiesti in relazione alla posizione da

ricoprire allo scopo di reclutare candidati

particolar

parzialmente vincolata

1. Trasparenza; 2.

Codice di

comportamento; 3.

Formazione; 4.

Asrensione in caso di

conflitto di interesse

5. Rispetto del regolamento

per le assunzioni; 6. Rispetto

della procedura indicata dalla

Società per la progressione; 7

CCNL

Tutte le misure in

attuazione
Continuativa

Ricezione ed analisi delle domande RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Omessa accurata analisi delle domanda al

fine di includere candidati privi dei requisiti

1. Trasparenza; 2.

Codice di

comportamento; 3.

Formazione; 4.

Asrensione in caso di

conflitto di interesse

5. Rispetto del regolamento

per le assunzioni; 6. Rispetto

della procedura indicata dalla

Società per la progressione; 7

CCNL

Tutte le misure in

attuazione
Continuativa

Espletamento prove RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Irregolare composizione della

commissione di concorso finalizzata al

reclutamento di candidati particolari;

parzialmente vincolata

1. Trasparenza; 2.

Codice di

comportamento; 3.

Formazione; 4.

Asrensione in caso di

conflitto di interesse

5. Rispetto del regolamento

per le assunzioni; 6. Rispetto

della procedura indicata dalla

Società per la progressione; 7

CCNL

Tutte le misure in

attuazione
Continuativa

AREA ASSUNZIONE E PROGRESSIONE IN CARRIERA

MAPPATURA SUB PROCESSI MMISURE

MISURE GENERALI MISURE SPECIFICHE

MONITORAGGIO

STATO DI ATTUAZIONE

(In attuazione Da attuare)

FASI E TEMPI DI

ATTUAZIONE

RESPONSABILE SUB PROCESSOSUB PROCESSOPROCESSI A RISCHIO CORRUZIONE

DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A

RISCHIO CORRUZIONE

Area Assunzione e progressione in carriera
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V.DI TABELLA ALLEGATA

AREA ASSUNZIONE E PROGRESSIONE IN CARRIERA

MAPPATURA SUB PROCESSI MMISURE

MISURE GENERALI MISURE SPECIFICHE

MONITORAGGIO

STATO DI ATTUAZIONE

(In attuazione Da attuare)

FASI E TEMPI DI

ATTUAZIONE

RESPONSABILE SUB PROCESSOSUB PROCESSOPROCESSI A RISCHIO CORRUZIONE

DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A

RISCHIO CORRUZIONE

Assunzione e/o attribuzione progressione RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Motivazione generica e tautologica circa la

sussistenza dei presupposti di legge
vincolata

1. Trasparenza; 2.

Codice di

comportamento; 3.

Formazione; 4.

Asrensione in caso di

conflitto di interesse

5. Rispetto del regolamento

per le assunzioni; 6. Rispetto

della procedura indicata dalla

Società per la progressione; 7

CCNL Tutte le misure in

attuazione
Continuativa

C) CONFERIMENTO DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE E LAVORO

SOMMINISTRATO
C: ALTO

Individuazione profili /requisiti da

selezionare
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Individuazione di requisiti ad hoc per

favorire un determinato soggetto
parzialmente vincolata

1. Trasparenza; 2.

Codice di

comportamento; 3.

Asrensione in caso di

conflitto di interesse

4. Rispetto della procedura

indicata dalla Società per gli

incarichi

Tutte le misure in

attuazione
Continuativa

Svolgimento della procedura di

valutazione comparativa
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Mancata o insufficente verifica della

completezza della documentazione
parzialmente vincolata

1. Trasparenza; 2.

Codice di

comportamento; 3.

Asrensione in caso di

conflitto di interesse

4. Rispetto della procedura

indicata dalla Società per gli

incarichi

Tutte le misure in

attuazione
Continuativa

Inserimento delle risorse RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Improprio ricorso a risorse umane esterne parzialmente vincolata

1. Trasparenza; 2.

Codice di

comportamento; 3.

Asrensione in caso di

conflitto di interesse

4. Rispetto della procedura

indicata dalla Società per gli

incarichi

Tutte le misure in

attuazione
Continuativa

Area Assunzione e progressione in carriera



Processo A

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITÀ (1) punteggio INDICI DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO (2) punteggio

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nell'Unità

Organizzativa competente a svolgere il processo, quale

percentuale di personale è impiegata? (Se il processo

coinvolge l’attività di più Unità Organizzative occorre

riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi

coinvolti) (da intendersi rispetto al totale dei dipendenti

amministrativi)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20%

E’ parzialmente vincolato dalla legge e da atti

amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
2 Fino a circa il 40% 2

E’ parzialmente vincolato solo dalla legge Fino a circa l’80%

E’ parzialmente vincolato solo da atti amministrativi

(regolamenti, direttive, circolari)
Fino a circa il 100%

E’ altamente discrezionale

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all’esterno

dell’amministrazione di riferimento?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate

sentenze della Corte dei conti a carico di dipendenti

(dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno

nei confronti della p.a. di riferimento per la medesima

tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale un ufficio interno No 1

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad

utenti esterni alla
Sì

p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo complesso che comporta il

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del

risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati su

giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo

evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No

Sì, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Non ne abbiamo memoria 1

Sì, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Sì, sulla stampa locale

Sì, sulla stampa nazionale

Sì, sulla stampa locale e nazionale

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull’immagine

Qual è l’impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell’evento (livello

apicale, livello intermedio o livello basso) ovvero la

posizione/il ruolo che l’eventuale soggetto riveste

nell’organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti esterni,

ma di non particolare rilievo economico
A livello di collaboratore o funzionario

SCHEDA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE

Reclutamento

Area Assunzione e progressione in carriera



Processo A

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITÀ (1) punteggio INDICI DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO (2) punteggio

SCHEDA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE

Reclutamento

Comporta l’attribuzione di considerevoli vantaggi a

soggetti esterni
5

A livello di dirigente di ufficio non generale ovvero di

posizione apicale o di posizione organizzativa (da

intendersi dipendente con funzioni direttive)

A livello di dirigente di ufficio generale (da intendersi

dirigente)

A livello di capo dipartimento/segretario generale (da

intendersi CDA o Presidente del CdA)
5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto

anche effettuando una pluralità di operazioni di entità

economica ridotta che, considerate complessivamente,

alla fine assicurano lo stesso risultato ?

No

Sì 5

Controlli (3)

Anche sulla base dell’esperienza pregressa, il tipo di

controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?

Sì, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione

Sì, è molto efficace

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% 3

Sì, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

VALORI E FREQUENZE DELLA PROBABILITÀ

Media volori frequenza 3,50

VALORI E IMPORTANZA DELL’IMPATTO

Madia valori impatto 2,25

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO

=

Valore frequenza x valore impatto

7,88 RISCHIO ALTO

NOTE: (1) Gli indici di probabilità vanno indicati sulla base della valutazione del gruppo di lavoro. (2) Gli indici di impatto vanno stimati sulla

base di dati oggettivi, ossia di quanto risulta all’amministrazione.(3) Per controllo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nella

Società che sia confacente a ridurre la probabilità del rischio (e, quindi, sia il sistema dei controlli legali, come il controllo preventivo e il

controllo di gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzati, es. i controlli a campione in casi non previsti dalle norme, i riscontri relativi

all’esito dei ricorsi giudiziali avviati nei confronti della p.a.) sia i controlli che fanno capo all'OdV. La valutazione sull’adeguatezza del controllo

va fatta considerando il modo in cui il controllo funziona concretamente . Per la stima della probabilità, quindi, non rileva la previsione

dell’esistenza in astratto del controllo, ma la sua efficacia in relazione al rischio considerato.

Area Assunzione e progressione in carriera



Processo B

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITÀ (1) punteggio INDICI DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO (2) punteggio

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nell'Unità

Organizzativa competente a svolgere il processo, quale

percentuale di personale è impiegata? (Se il processo

coinvolge l’attività di più Unità Organizzative occorre

riferire la percentuale al personale impiegato nei

servizi coinvolti) (da intendersi rispetto al totale dei

dipendenti amministrativi)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20%

E’ parzialmente vincolato dalla legge e da atti

amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
2 Fino a circa il 40% 2

E’ parzialmente vincolato solo dalla legge Fino a circa l’80%

E’ parzialmente vincolato solo da atti amministrativi

(regolamenti, direttive, circolari)
Fino a circa il 100%

E’ altamente discrezionale

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all’esterno

dell’amministrazione di riferimento?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate

sentenze della Corte dei conti a carico di dipendenti

(dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno

nei confronti della p.a. di riferimento per la medesima

tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale un ufficio interno 2 No 1

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad

utenti esterni alla
Sì

p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo complesso che comporta il

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del

risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati su

giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo

evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No

Sì, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Non ne abbiamo memoria 1

Sì, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Sì, sulla stampa locale

Sì, sulla stampa nazionale

Sì, sulla stampa locale e nazionale

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull’immagine

Qual è l’impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell’evento

(livello apicale, livello intermedio o livello basso)

ovvero la posizione/il ruolo che l’eventuale soggetto

riveste nell’organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna 1 A livello di addetto

Comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti esterni,

ma di non particolare rilievo economico
A livello di collaboratore o funzionario

SCHEDA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE

Progressione in carriera

Area Assunzione e progressione in carriera



Processo B

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITÀ (1) punteggio INDICI DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO (2) punteggio

SCHEDA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE

Progressione in carriera

Comporta l’attribuzione di considerevoli vantaggi a

soggetti esterni

A livello di dirigente di ufficio non generale ovvero di

posizione apicale o di posizione organizzativa (da

intendersi dipendente con funzioni direttive)

A livello di dirigente di ufficio generale (da intendersi

dirigente)

A livello di capo dipartimento/segretario generale (da

intendersi CDA o Presidente del CdA)
5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto

anche effettuando una pluralità di operazioni di entità

economica ridotta che, considerate complessivamente,

alla fine assicurano lo stesso risultato ?

No 1

Sì

Controlli (3)

Anche sulla base dell’esperienza pregressa, il tipo di

controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?

Sì, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione

Sì, è molto efficace

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% 3

Sì, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

VALORI E FREQUENZE DELLA PROBABILITÀ

Media volori frequenza 1,67

VALORI E IMPORTANZA DELL’IMPATTO

Madia valori impatto 2,25

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO

=

Valore frequenza x valore impatto

3,75 RISCHIO MEDIO BASSO

NOTE: (1) Gli indici di probabilità vanno indicati sulla base della valutazione del gruppo di lavoro. (2) Gli indici di impatto vanno stimati sulla

base di dati oggettivi, ossia di quanto risulta all’amministrazione.(3) Per controllo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nella

Società che sia confacente a ridurre la probabilità del rischio (e, quindi, sia il sistema dei controlli legali, come il controllo preventivo e il

controllo di gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzati, es. i controlli a campione in casi non previsti dalle norme, i riscontri relativi

all’esito dei ricorsi giudiziali avviati nei confronti della p.a.) sia i controlli che fanno capo all'OdV. La valutazione sull’adeguatezza del controllo

va fatta considerando il modo in cui il controllo funziona concretamente . Per la stima della probabilità, quindi, non rileva la previsione

dell’esistenza in astratto del controllo, ma la sua efficacia in relazione al rischio considerato.

Area Assunzione e progressione in carriera



Processo C

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITÀ (1) punteggio INDICI DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO (2) punteggio

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nell'Unità

Organizzativa competente a svolgere il processo, quale

percentuale di personale è impiegata? (Se il processo

coinvolge l’attività di più Unità Organizzative occorre

riferire la percentuale al personale impiegato nei

servizi coinvolti) (da intendersi rispetto al totale dei

dipendenti amministrativi)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20%

E’ parzialmente vincolato dalla legge e da atti

amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
2 Fino a circa il 40% 2

E’ parzialmente vincolato solo dalla legge Fino a circa l’80%

E’ parzialmente vincolato solo da atti amministrativi

(regolamenti, direttive, circolari)
Fino a circa il 100%

E’ altamente discrezionale

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all’esterno

dell’amministrazione di riferimento?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate

sentenze della Corte dei conti a carico di dipendenti

(dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno

nei confronti della p.a. di riferimento per la medesima

tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale un ufficio interno No 1

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad

utenti esterni alla
5 Sì

p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo complesso che comporta il

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del

risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati su

giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo

evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No

Sì, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Non ne abbiamo memoria 1

Sì, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Sì, sulla stampa locale

Sì, sulla stampa nazionale

Sì, sulla stampa locale e nazionale

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull’immagine

Qual è l’impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell’evento

(livello apicale, livello intermedio o livello basso)

ovvero la posizione/il ruolo che l’eventuale soggetto

riveste nell’organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti esterni,

ma di non particolare rilievo economico
3 A livello di collaboratore o funzionario

SCHEDA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE

Conferimento di incarichi di collaborazione e lavoro som

Area Assunzione e progressione in carriera



Processo C

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITÀ (1) punteggio INDICI DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO (2) punteggio

SCHEDA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE

Conferimento di incarichi di collaborazione e lavoro som

Comporta l’attribuzione di considerevoli vantaggi a

soggetti esterni

A livello di dirigente di ufficio non generale ovvero di

posizione apicale o di posizione organizzativa (da

intendersi dipendente con funzioni direttive)

A livello di dirigente di ufficio generale (da intendersi

dirigente)

A livello di capo dipartimento/segretario generale (da

intendersi CDA o Presidente del CdA)
5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto

anche effettuando una pluralità di operazioni di entità

economica ridotta che, considerate complessivamente,

alla fine assicurano lo stesso risultato ?

No

Sì 5

Controlli (3)

Anche sulla base dell’esperienza pregressa, il tipo di

controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?

Sì, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione

Sì, è molto efficace

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% 3

Sì, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

VALORI E FREQUENZE DELLA PROBABILITÀ

Media volori frequenza 3,17

VALORI E IMPORTANZA DELL’IMPATTO

Madia valori impatto 2,25

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO

=

Valore frequenza x valore impatto

7,13 RISCHIO ALTO

NOTE: (1) Gli indici di probabilità vanno indicati sulla base della valutazione del gruppo di lavoro. (2) Gli indici di impatto vanno stimati sulla

base di dati oggettivi, ossia di quanto risulta all’amministrazione.(3) Per controllo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nella

Società che sia confacente a ridurre la probabilità del rischio (e, quindi, sia il sistema dei controlli legali, come il controllo preventivo e il

controllo di gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzati, es. i controlli a campione in casi non previsti dalle norme, i riscontri relativi

all’esito dei ricorsi giudiziali avviati nei confronti della p.a.) sia i controlli che fanno capo all'OdV. La valutazione sull’adeguatezza del controllo

va fatta considerando il modo in cui il controllo funziona concretamente . Per la stima della probabilità, quindi, non rileva la previsione

dell’esistenza in astratto del controllo, ma la sua efficacia in relazione al rischio considerato.

Area Assunzione e progressione in carriera



Misura specifica relativa ai processi A e B: Rispetto della procedura indicata dalla Società per la

progressione in carriera:

Le progressioni di carriera sono disciplinate nel rispetto del CCNL applicato e comunque tengono

conto della specifica professionalità del dipendente maturata e dimostrata nel corso del servizio,

nonché del possesso dei requisiti necessari per accedere al profilo dall’esterno. Ove possibile è

garantita selezione tra tutti i soggetti che all’interno della Azienda sono in possesso degli specifici

requisiti. Poiché allo stato attuale manca un regolamento per la progressione in carriera, si ritiene

opportuno individuare (quanto meno per le progressioni non automatiche per decorrenza di

anzianità ex CCNL) le seguenti misure, significative per la prevenzione della corruzione, che pertanto

devono ritenersi obbligatorie a seguito dell’adozione del presente PTPC, consistenti in:

1. Proposta al CDA, da parte dell’Area tecnica e/o Amministrativa e/o da chiunque vi abbia interesse,

della necessità e/o opportunità di disporre la progressione in carriera;

2. Accertamento da parte del CDA delle esigenze organizzative, delle performance individuali, e delle

risorse disponibili;

3. Decisione da parte del CDA sull’accoglimento o meno della proposta con determina debitamente

motivata;

4. In caso di approvazione della proposta (con determina debitamente motivata), nomina del R.U.P.

diverso dal Direttore (in quanto in AREZZO MULTISERVIZI SRL il Direttore è anche RPC);

5. Attivazione della procedura di selezione qualora siano presenti all’interno dell’Azienda più soggetti in

possesso dei requisiti richiesti per lo specifico profilo professionale;

6. Monitoraggio da parte del RPC dell’attività istruttoria condotta dal RUP;

7. Approvazione della progressione in carriera con determina (debitamente motivata) del CDA.

Misura specifica relativa al processo C: Rispetto della procedura per il conferimento di incarichi:

1. Proposta al CDA, da parte del Responsabile dell’Ufficio che ravvisa la necessità e/o opportunità di

conferire l’incarico, dell’incarico da conferire;

2. Accertamento da parte del CDA della effettiva necessità e/o opportunità di conferire l’incarico

nonché delle risorse necessarie ed a disposizione nei limiti di budget prestabilito;

3. In caso di valutazione positiva da parte del CDA, nomina di RUP diverso dal direttore;

4. Individuazione da parte del RUP dei requisiti necessari che deve possedere il candidato per assolvere

l’incarico ed attivazione della procedura di selezione;

5. Monitoraggio da parte del RPC dell’attività istruttoria condotta dal RUP;

6. Approvazione del conferimento dell’incarico con determina (debitamente motivata) del CDA

Area Assunzione e progressione in carriera



EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE RISCHIO

RISCHIO: ALTO

PROGRAMMAZIONE PROGRAMMAZIONE ANALISI ED INDIVIDUAZIONE FABBISOGNI RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Discrezionale

DEFINIZIONE DI UN FABBISOGNO NON

CORRISPONDENTE A CRITERI DI

EFFICICENZA ED ECONOMICITA'

1) applicazione codice

di comportamento

2)applicazione

normativa sugli

appalti pubblici

3)standardizzazione

procedure indicate dalla

Società

4) audit interni al fine di

verificare il fabbisogno

annuale

1,2,3 GIA' IN

ATTUAZIONE 4

DA ATTUARE CON

ADOZIONE PTPC CONTINUATIVA

PROCEDURE PER LA SELEZIONE DEL

CONTRAENTE

INDIVIDUAZIONE DELLA PROCEDURA DI

AGGIUDICAZIONE
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Vincolata

ELUSIONE DELLE REGOLE DI

AFFIDAMENTO DEGLI APPALTI,

MEDIANTE L’IMPROPRIO UTILIZZO DI

SISTEMI DI AFFIDAMENTO, PER

FAVORIRE UN OPERATORE

1) applicazione

normativa sugli

appalti pubblici

2) applicazione codice

di comportamento

3) trasparenza dati

degli appalti secondo

normativa

4)standardizzazione

procedure indicate da

Società

5) motivazione in ordine alla

scelta della procedura ed al

sistema di affidamento

adottato

TUTTE LE MISURE

INDICATE SONO GIA' IN

ATTUAZIONE

CONTINUATIVA

PROCEDURE PER LA SELEZIONE DEL

CONTRAENTE
DETERMINAZIONE IMPORTO A BASE D'ASTA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Vincolata

NON CORRETTA APPLICAZIONE DELLE

DISPOSIZIONI RELATIVE AL CALCOLO

DELL'IMPORTO DELL'APPALTO

1) applicazione

normativa sugli

appalti pubblici

2) applicazione codice

di comportamento

3) trasparenza dati

degli appalti secondo

normativa

4)standardizzazione

procedure indicate dalla

Società

5) Corretta individuazione e

tracciabilità dei criteri ai

quali attenersi nella

determinazione del valore

stimato del contratto avendo

riguardo alle norme

pertinenti e all'oggetto

complessivo del contratto

1,2,3 ,4 GIA' IN

ATTUAZIONE 5

DA ATTUARE CON

ADOZIONE PTPC

CONTINUATIVA

PROCEDURE PER LA SELEZIONE DEL

CONTRAENTE

STESURA BANDO GARA, CAPITOLATO, DISCIPLINARE,

FAC SIMILI PER PARTECIPAZIONE
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Vincolata

DEFINIZIONE DI REQUISITI DI ACCESSO E

FORMULAZIONE DI CRITERI DI

AGGIUDICAZIONE AL FINE DI FAVORIRE

UN CONCORRENTEE; MANCATA

ACQUISIZIONE DEL CIG E/O IRREGOLARE

O ASSENTE PUBBLICITA'; MANCATO

RISPETTO DEI CRITERI PER LA NOMINA

DELLA COMMISSIONE DI GARA

1) applicazione

normativa sugli

appalti pubblici

2) applicazione codice

di comportamento, in

particolare astensione

in caso di conflitto di

interessi

3) trasparenza dati

degli appalti secondo

normativa

4)Uso di clausole standard

conformi alle prescrizioni

normative

5) sottoscrizione da parte dei

soggetti coinvolti nella

redazione della

documentazione di gara di

dichiarazioni in cui si attesta

l'assenza di interessi

personali in relazione allo

specifico oggetto di gara

1,2,3,4, GIA' IN

ATTUAZIONE; 5 DA

ATTUARE CON ADOZIONE

PTPC

CONTINUATIVA

PROCEDURE PER LA SELEZIONE DEL

CONTRAENTE
AFFIDAMENTI DIRETTI / PROCEDURE NEGOZIATE RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Vincolata

ECCESSIVO RICORSO A PROCEDURE DI

ACQUISTO DIRETTO A DISTANZA DI

POCO TEMPO PER L'ACQUISIZIONE DI

PRESTAZIONI EQUIPOLLENTI IN ASSENZA

DI MOTIVAZIONI TALI DA GIUSTIFICARE I

RIPETUTI AFFIDAMENTI ; RICORSO A

PROROGHE CONTRATTUALI IN

MANCANZA DI EFFETTIVA NECESSITA'

PER RAGIONI DIPENDENTI

DALL'AMMINISTRAZIONE; RICORSO AD

AFFIDAMENTI IN VIA D'URGENZA IN

MANCANZA DEI PRESUPPOSTI DI LEGGE

1) applicazione

normativa sugli

appalti pubblici;

2) applicazione codice

di comportamento ;

3) trasparenza dati

degli appalti secondo

normativa

4) Richiesta di preventivo

secondo procedure

standardizzate da Società;

5)Rendiconto annuale degli

affidamenti diretti e delle

procedure negoziate al CDA

1,2,3,4, GIA' IN

ATTUAZIONE; 5 DA

ATTUARE CON ADOZIONE

PTPC

CONTINUATIVA

AREA CONTRATTI PUBBLICI

PROGETTAZIONE

MAPPATURA SUB PROCESSI

RESPONSABILE SUB PROCESSO
DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA' RELATIVA AL SUB

PROCESSO
SUB PROCESSO

FASI (INDIVIDUATE EX 3.2. PARTE SPECIALE AREA DI RISCHIO CONTRATTI

PUBBLICI DETERMINA ANAC 12/2015

ATTIVITA' VINCOLATA

OPPURE

DISCREZIONALE

DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A

RISCHIO CORRUZIONE

MISURE GENERALI MISURE SPECIFICHE

MONITORAGGIO

STATO DI ATTUAZIONE

(In attuazione Da

attuare)

FASI E TEMPI DI

ATTUAZIONE

Area Contratti Pubblici



EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE RISCHIO

RISCHIO: ALTO

AREA CONTRATTI PUBBLICI

MAPPATURA SUB PROCESSI

RESPONSABILE SUB PROCESSO
DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA' RELATIVA AL SUB

PROCESSO
SUB PROCESSO

FASI (INDIVIDUATE EX 3.2. PARTE SPECIALE AREA DI RISCHIO CONTRATTI

PUBBLICI DETERMINA ANAC 12/2015

ATTIVITA' VINCOLATA

OPPURE

DISCREZIONALE

DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A

RISCHIO CORRUZIONE

MISURE GENERALI MISURE SPECIFICHE

MONITORAGGIO

STATO DI ATTUAZIONE

(In attuazione Da

attuare)

FASI E TEMPI DI

ATTUAZIONE

ESPLETAMENTO DELLA GARA
VERIFICA DOCUMENTAZIONE PRESENTATA DAI

CONCORRENTI
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Vincolata

INSUFFICIENTE VERIFICA DELLA

COMPLETEZZA DELLA

DOCUMENTAZIONE AL FINE DI NON

ESCLUDERE O DI ESCLUDERE UN

DETERMINATO CONCORRENTE

1) applicazione

normativa sugli

appalti pubblici

2) applicazione codice

di comportamento

3) trasparenza dati

degli appalti secondo

normativa

4) accessibilità on line della

documentazione di gara

5) nomina della

Commissione secondo le

modalità di legge 6)rilascio

da parte dei commissari

delle dichiarazioni previste

dalla normativa su appalti,

da quella ex D. Lgs. 39/2013

e sulla insussistenza di

conflitto di interessi

1,2,3,4,5 GIA' IN

ATTUAZIONE; 56DA

ATTUARE CON ADOZIONE

PTPC

CONTINUATIVA

ESPLETAMENTO DELLA GARA VERIFICA REQUISITI CONCORRENTE RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Vincolata

MANCATA ESCLUSIONE CONCORRENTI

PRIVI DI REQUISITI; DISAMINA REQUISITI

CONCORRENTI NON CORRETTA AL FINE

DI FAVORIRE UN CONCORRENTE

1) applicazione

normativa sugli

appalti pubblici ; 2)

applicazione codice di

comportamento ; 3)

trasparenza dati degli

appalti secondo

normativa

4) accessibilità on line della

documentazione di gara

5) nomina della

Commissione secondo le

modalità di legge 6)rilascio

da parte dei commissari

delle dichiarazioni previste

dalla normativa su appalti,

da quella ex D. Lgs. 39/2013

e sulla insussistenza di

conflitto di interessi

1,2,3,4,5 GIA' IN

ATTUAZIONE; 6 DA

ATTUARE CON ADOZIONE

PTPC

CONTINUATIVA

ESPLETAMENTO DELLA GARA SELEZIONE DEL CONTRAENTE RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Vincolata

USO DISTORTO DELLA VALUTAZIONE

DELL'OFFERTA TECNICA ATTO A

FAVORIRE UN CONCORRENTE;

VALUTAZIONE DELL'OFFERTA NON

CHIARA/TRASPARENTE/GIUSTIFICATA

1) applicazione

normativa sugli

appalti pubblici ;

2) applicazione codice

di comportamento

3) trasparenza dati

degli appalti secondo

normativa

4) nomina della

Commissione secondo le

modalità di legge

5) Pubblicazione per estratto

dei punteggi attribuiti agli

offerenti all'esito della

aggiudicazione definitiva

6)rilascio da parte dei

commissari delle

dichiarazioni previste dalla

normativa su appalti, da

quella ex D. Lgs. 39/2013 e

sulla insussistenza di

conflitto di interessi

1, 2 , 3, 4 GIA' IN

ATTUAZIONE ; 5, 6 DA

ATTUARE CON ADOZIONE

PTPC

CONTINUATIVA

ESPLETAMENTO DELLA GARA VERIFICA OFFERTE ANOMALE RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Vincolata

NON CORRETTA VERIFICA

GIUSTIFICAZIONI OFFERTE ANOMALE AL

FINE DI FAVORIRE UN CONCORRENTE

1) applicazione codice

di comportamento ;

2) applicazione

normativa sugli

appalti pubblici

3) Introduzione di misure

atte a documentare il

procedimento di valutazione

delle offerte anomale e di

verifica della congruità

dell'anomalia, specificando

espressamente le

motivazioni nel caso in cui,

all'esito del procedimento di

verifica, non si sia proceduto

all'esclusione

1, 2 , GIA' IN ATTUAZIONE

; 3 DA ATTUARE CON

ADOZIONE PTPC

CONTINUATIVA

SELEZIONE DEL CONTRAENTE

Area Contratti Pubblici



EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE RISCHIO

RISCHIO: ALTO

AREA CONTRATTI PUBBLICI

MAPPATURA SUB PROCESSI

RESPONSABILE SUB PROCESSO
DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA' RELATIVA AL SUB

PROCESSO
SUB PROCESSO

FASI (INDIVIDUATE EX 3.2. PARTE SPECIALE AREA DI RISCHIO CONTRATTI

PUBBLICI DETERMINA ANAC 12/2015

ATTIVITA' VINCOLATA

OPPURE

DISCREZIONALE

DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A

RISCHIO CORRUZIONE

MISURE GENERALI MISURE SPECIFICHE

MONITORAGGIO

STATO DI ATTUAZIONE

(In attuazione Da

attuare)

FASI E TEMPI DI

ATTUAZIONE

VERIFICA DELL'AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO STIPULA CONTRATTO
VERIFICA DEI REQUISITI AI FINI DELLA STIPULAZIONE

DEL CONTRATTO
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Vincolata

OMISSIONE DI CONTROLLI AL FINE DI

FAVORIRE UN AGGIUDICATARIO PRIVO

DI REQUISITI OPPOURE ALTERAZIIONE

DELLE VERIFICHE AL FINE DI

PRETERMETTERE L'AGGIUDICATARIO E

FAVORIRE I CONCORRENTI CHE

SEGUONO NELLA GRADUATORIA;

CONTENUTO DELLE CLAUSOLE

CONTRATTUALI IN DANNO

DELL'AMMINISTRAZIONE ED IN FAVORE

DEL FORNITORE

1) applicazione

normativa sugli

appalti pubblici; 2)

applicazione codice di

comportamento; 3)

trasparenza dati degli

appalti secondo

normativa

4) Formalizzazione e

pubblicazione da parte di

tutti i dipendenti che hanno

partecipato alla gestione

della gara di una

dichiarazione attestante

l'insussistenza di cause di

incompatibilità con l'impresa

aggiudicataria e con la

seconda classificata, avendo

riguardo anche a possibili

collegamenti soggettivi e/o

di parentela con i

componenti dei relativi

organi amministrativi e

societari, con riferimento agli

ultimi 5 anni

1, 2 ,3 GIA' IN

ATTUAZIONE ; 4 DA

ATTUARE CON ADOZIONE

PTPC

CONTINUATIVA

MODIFICHE IN CORSO D'ESECUZIONE,

VERIFICHE E PAGAMENTI
VARIANTI CONTRATTUALI RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Vincolata

AMMISSIONE DI VARIANTI PER

CONSENTIRE ALL'APPALTATORE DI

RECUPERARE IL RIBASSO OFFERTO IN

GARA

1) applicazione

normativa sugli

appalti pubblici ; 2)

applicazione codice di

comportamento ; 3)

trasparenza dati degli

appalti secondo

normativa

4) Pubblicazione,

contestualmente alla loro

adozione e almeno per tutta

la durata del contratto, dei

provevdimenti di adozione

delle varianti

1, 2 ,3 GIA' IN

ATTUAZIONE ; 4 DA

ATTUARE CON ADOZIONE

PTPC

CONTINUATIVA

VERIFICHE IN CORSO D'ESECUZIONE

CRONOPROGRAMMA
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Vincolata

MANCATA O INSUFFICIENTE VERIFICA

DELLO STATO AVANZAMENTO; NON

CORRETTA APPLICAZIONE DI PENALI

ATTA A FAVORIRE IL FORNITORE.

1) applicazione

normativa sugli

appalti pubblici ; 2)

applicazione codice di

comportamento ; 3)

trasparenza dati degli

appalti secondo

normativa

4) verifica stato avanzamento

con cadenza prestabilita e

trasmissione degli atti al RPC

in caso di eccessivo

allungamento dei tempi

rispetto al cronoprogramma;

1, 2 ,3 GIA' IN

ATTUAZIONE ; 4 DA

ATTUARE CON ADOZIONE

PTPC

CONTINUATIVA

AUTORIZZAZIONE AL SUBAPPALTO RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Vincolata

AUTORIZZAZIONE AL SUBAPPALTO NON

CONFORME A NORMA OVVERO ALLA

DICHIARAZIONE DI GARA AL FINE DI

FAVORIRE L'IMPRESA; ACCORDI

COLLUSIVI TRA IMPRESE PARTECIPANTI A

GARA VOLTI A UTILIZZARE IL

SUBAPPALTO QUALE MECCANISMO PER

DISTRIBUIRE I VANTAGGI DEL'ACCORDO

A TUTTI I PARTECIPANTI ALLO STESSO

1) applicazione

normativa sugli

appalti pubblici ; 2)

applicazione codice di

comportamento. ; 3)

trasparenza dati degli

appalti secondo

normativa

4) adeguata verifica

documentazione subappalto

e modalità e termini di

pagamento aisubappaltatori

TUTTE LE MISURE

INDICATE SONO GIA' IN

ATTUAZIONE

CONTINUATIVA

VERIFICHE PSC O DUVRI RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Vincolata

OMESSO CONTROLLO SU PSC O DUVRI

AL FINE DI EVITARE CHE EMERGA

L'INADEGUATEZZA E/O FALSIFICAZIONE

DEI DOCUMENTI

1) applicazione

normativa sulla

sicurezza sul lavoro ;

2) applicazione codice

di comportamento dei

dipendenti p.a.
TUTTE LE MISURE

INDICATE SONO GIA' IN

ATTUAZIONE

CONTINUATIVA

ESECUZIONE CONTRATTO

Area Contratti Pubblici



EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE RISCHIO

RISCHIO: ALTO

AREA CONTRATTI PUBBLICI

MAPPATURA SUB PROCESSI

RESPONSABILE SUB PROCESSO
DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA' RELATIVA AL SUB

PROCESSO
SUB PROCESSO

FASI (INDIVIDUATE EX 3.2. PARTE SPECIALE AREA DI RISCHIO CONTRATTI

PUBBLICI DETERMINA ANAC 12/2015

ATTIVITA' VINCOLATA

OPPURE

DISCREZIONALE

DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A

RISCHIO CORRUZIONE

MISURE GENERALI MISURE SPECIFICHE

MONITORAGGIO

STATO DI ATTUAZIONE

(In attuazione Da

attuare)

FASI E TEMPI DI

ATTUAZIONE

PAGAMENTI IN CORSO DI ESECUZIONE RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Vincolata

MANCATO RISPETTO DEGLI OBBLIGHI DI

TRACCIABILITA'; MANCATA

APPLICAZIONE PENALI; ERRATO

CALCOLO IMPORTO DA LIQUIDARE

1) applicazione

normativa sugli

appalti pubblici ; 2)

applicazione codice di

comportamento; 3)

trasparenza dati degli

appalti secondo

normativa

4) verifica dati su

tracciabilità; 5)

verifica applicazione penali

prima del pagamento;

6) pagamento solo dopo

l'emissione della fattura

TUTTE LE MISURE

INDICATE SONO GIA' IN

ATTUAZIONE

CONTINUATIVA

RISOLUZIONE DELLE CONTROVERISE RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Vincolata
ACCORDI POSTI IN ESSERE IN DANNO

ALLA SOCIETA'

1) applicazione

normativa sugli

appalti pubblici ; 2)

applicazione codice di

comportamento; 3)

trasparenza dati degli

appalti secondo

normativa

4) Pubblicazione di accordi

bonari e transazioni con

oscuramento dei dati

personali relativi al segreto

industriale o commerciale

1, 2 ,3 GIA' IN

ATTUAZIONE ; 4 DA

ATTUARE CON ADOZIONE

PTPC

CONTINUATIVA

COLLAUDO RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Vincolata

NOMINA COMPONENTI COMMISSIONE

COLLAUDO CON CRITERI NON

CONFORMIA NORMA; MANCATA

DENUNCIA VIZI DELLA FORNITURA

1) applicazione

normativa sugli

appalti pubblici ; 2)

applicazione codice di

comportamento ; 3)

trasparenza dati degli

appalti secondo

normativa

4) verifica della

documentazione relativa al

collaudo

TUTTE LE MISURE

INDICATE SONO GIA' IN

ATTUAZIONE

CONTINUATIVA

DECRETO DI LIQUIDAZIONE RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Vincolata

MANCATO RISPETTO DEGLI OBBLIGHI DI

TRACCIABILITA'; MANCATA

APPLICAZIONE PENALI; ERRATO

CALCOLO IMPORTO DA LIQUIDARE

1) applicazione

normativa sugli

appalti pubblici ; 2)

applicazione codice di

comportamento; 3)

trasparenza dati degli

appalti secondo

normativa

4) verifica dati su

tracciabilità; 5)

verifica applicazione penali

prima del pagamento;

6) pagamento solo dopo

l'emissione della fattura TUTTE LE MISURE

INDICATE SONO GIA' IN

ATTUAZIONE

CONTINUATIVA

RENDICONTAZIONE DEL CONTRATTO

Area Contratti Pubblici



Processo C

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITÀ (1) punteggio INDICI DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO (2) punteggio

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nell'Unità

Organizzativa competente a svolgere il processo, quale

percentuale di personale è impiegata? (Se il processo

coinvolge l’attività di più Unità Organizzative occorre

riferire la percentuale al personale impiegato nei

servizi coinvolti) (da intendersi rispetto al totale dei

dipendenti amministrativi)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20%

E’ parzialmente vincolato dalla legge e da atti

amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
2 Fino a circa il 40% 2

E’ parzialmente vincolato solo dalla legge Fino a circa l’80%

E’ parzialmente vincolato solo da atti amministrativi

(regolamenti, direttive, circolari)
Fino a circa il 100%

E’ altamente discrezionale

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all’esterno

dell’amministrazione di riferimento?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate

sentenze della Corte dei conti a carico di dipendenti

(dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno

nei confronti della p.a. di riferimento per la medesima

tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale un ufficio interno No 1

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad

utenti esterni alla
5 Sì

p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo complesso che comporta il

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del

risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati su

giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo

evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. No

Sì, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni 3 Non ne abbiamo memoria 1

Sì, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Sì, sulla stampa locale

Sì, sulla stampa nazionale

Sì, sulla stampa locale e nazionale

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull’immagine

Qual è l’impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell’evento

(livello apicale, livello intermedio o livello basso)

ovvero la posizione/il ruolo che l’eventuale soggetto

riveste nell’organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti esterni,

ma di non particolare rilievo economico
A livello di collaboratore o funzionario

SCHEDA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE

Contratti pubblici

Area Contratti Pubblici



Comporta l’attribuzione di considerevoli vantaggi a

soggetti esterni
5

A livello di dirigente di ufficio non generale ovvero di

posizione apicale o di posizione organizzativa (da

intendersi dipendente con funzioni direttive)

A livello di dirigente di ufficio generale (da intendersi

dirigente)

A livello di capo dipartimento/segretario generale (da

intendersi CDA o Presidente del CdA)
5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto

anche effettuando una pluralità di operazioni di entità

economica ridotta che, considerate complessivamente,

alla fine assicurano lo stesso risultato ?

No

Sì 5

Controlli (3)

Anche sulla base dell’esperienza pregressa, il tipo di

controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?

Sì, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione

Sì, è molto efficace

Sì, per una percentuale approssimativa del 50%

Sì, ma in minima parte 4

No, il rischio rimane indifferente

VALORI E FREQUENZE DELLA PROBABILITÀ

Media volori frequenza 4,00

VALORI E IMPORTANZA DELL’IMPATTO

Madia valori impatto 2,25

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO

=

Valore frequenza x valore impatto

9,00 RISCHIO ALTO

NOTE: (1) Gli indici di probabilità vanno indicati sulla base della valutazione del gruppo di lavoro. (2) Gli indici di impatto vanno stimati sulla

base di dati oggettivi, ossia di quanto risulta all’amministrazione.(3) Per controllo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nella

Società che sia confacente a ridurre la probabilità del rischio (e, quindi, sia il sistema dei controlli legali, come il controllo preventivo e il

controllo di gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzati, es. i controlli a campione in casi non previsti dalle norme, i riscontri relativi

all’esito dei ricorsi giudiziali avviati nei confronti della p.a.) sia i controlli che fanno capo all'OdV. La valutazione sull’adeguatezza del controllo

va fatta considerando il modo in cui il controllo funziona concretamente . Per la stima della probabilità, quindi, non rileva la previsione

dell’esistenza in astratto del controllo, ma la sua efficacia in relazione al rischio considerato.

Area Contratti Pubblici



Misura specifica del rispetto della procedura standardizzata per affidamento lavori servizi e

forniture:

1. Accertamento da parte della RUP dell’esigenza di procedere all’affidamento dell’esecuzione di lavori,

servizi o forniture in relazione ai programmi predisposti dall’Azienda e successiva proposta al Consiglio

di Amministrazione;

2. Approvazione con decisione del Consiglio di Amministrazione della proposta;

3. Individuazione da parte del RUP, sulla base dell’elenco dei Imprese di Fiducia in caso di lavori di

importo inferiore ad €. 200.000,00 delle imprese cui richiedere l’offerta e predisposizione del

capitolato d’appalto e degli atti relativi alla gara, ovvero per i servizi e le forniture la predisposizione

delle procedure tecniche per l’affidamento;

4.
Individuazione della procedura di gara di appalto da adottare, indizione della stessa e suo

espletamento da parte di Commissione nominata dal CDA dopo la chiusura dei termini di

presentazione delle offerte, presieduta dal Direttore, integrata ove necessario da componente

esterno alla Azienda con specifica professionalità, previa verifica dei AREZZO MULTISERVIZI SRL 12

requisiti di qualificazione e di aggiudicazione, valutazione delle offerte dell’eventuale anomalia,

approvazione finale dei relativi atti con decisione del Consiglio di Amministrazione;

5. Predisposizione e stipula del Contratto di appalto da sottoscrivere da parte del Direttore.

Misura specifica del rispetto della procedura standardizzata per gestione dell’esecuzione dei lavori,

servizi e forniture:

1.
Individuazione da parte del R.U.P. e sotto il monitoraggio del Direttore delle figure gestionali

dell’esecuzione dell’intervento (direttore dei lavori o dell’esecuzione del contratto, collaudatore) e

che intervengono già prima del contratto per l’accertamento dell’esecuzione dell’intervento;

2. Individuazione da parte del R.U.P. e sotto il monitoraggio del Direttore delle figure ausiliarie alla

gestione dell’esecuzione dell’intervento (direttori operativi, assistenti addetti alla contabilità e

misura);

3.
Redazione da parte del Direttore dei Lavori o dell’esecuzione del contratto e sotto la supervisione del

R.U.P. degli atti e delle procedure inerenti la realizzazione dell’intervento appaltato;

4. Predisposizione degli atti di approvazione di varianti in corso di esecuzione dell’appalto, sia nel caso

dei lavori, che dei servizi e delle forniture, con Decisione del Consiglio di Amministrazione, solo nel

caso di superamento del limite di finanziamento autorizzato, o del R.U.P. che sovrintende anche

all’autorizzazione ai subappalti, il tutto sempre sotto il costante monitoraggio del Direttore (anche in

qualità di RPC);

5.
Predisposizione da parte del R.U.P. degli atti per la risoluzione delle controversie con procedure

alternative a quelle giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto, loro approvazione con

decisione del Consiglio di Amministrazione e presa d’atto del Direttore (anche in qualità di RPC);

6.
Redazione da parte delle figure di cui al punto precedente degli atti finali inerenti la contabilizzazione

e verifica dell’esecuzione del contratto e redazione, da parte della specifico professionista, del relativo

collaudo provvisorio, sotto la supervisione del R.U.P., il monitoraggio del Direttore (anche in qualità di

RPC). e l’approvazione finale del Consiglio di amministrazione dell’Azienda;

7.
Consegna da parte dell’esecutore dell’intervento al R.U.P. dell’opera realizzata ed accettazione della

stessa da parte del Consiglio di Amministrazione con eventuale specifica decisione nel caso di

perdurare di eventuali controversie insorte nell’esecuzione del contratto

Area Contratti Pubblici



EVENTI RISCHIOSI VINCOLATA O DISCREZIONALE VALUTAZIONE RISCHIO

GESTIONE DEI CONTROLLI VERIFICHE ISPEZIONI E SANZIONI RISCHIO: MEDIO BASSO

Analisi segnalazione Direttore / RPC

Omessa analisi della segnalazione al fine

di non far emergere un comportamento

sanzionabile con provvedimento

disciplinare

VINCOLATA

1. Codice di

comportamento e

codice disciplinare;

2.Tutela del

dipendente che

segnala gli illeciti; 3.

Astensione in caso di

conflitto di interesse

In attuazione 15 gg

Richiesta eventuale documentazione

integrativa
Direttore / Presidente Cda

Omessa richiesta di documentazione

integrativa al fine di evitare acquisizione

di tutta la documentazione necessaria per

la seria valutazione (in senso positivo o

negativo) del comportamento segnalato

DISCREZIONALE

1. Codice di

comportamento e

codice disciplinare;

2.Tutela del

dipendente che

segnala gli illeciti; 3.

Astensione in caso di

conflitto di interesse
In attuazione 15 gg

Avvio del procedimento Direttore / Presidente Cda

Alterazione in senso favorevole al

soggetto vigilato delle valutazioni

istruttorie con conseguente omissione di

elementi che possono determinare l'avvio

DISCREZIONALE

1. Codice di

comportamento e

codice disciplinare;

2.Tutela del

dipendente che

segnala gli illeciti; 3.

Astensione in caso di

conflitto di interesse
In attuazione 15 gg

Istruttoria Direttore / Presidente Cda

lterazione in senso favorevole al soggetto

vigilato volontaria omissione di analisi o

analisi pilotata che induca a tralasciare

delle irregolarità che andrebbero

approfondite

DISCREZIONALE

1. Codice di

comportamento e

codice disciplinare;

2.Tutela del

dipendente che

segnala gli illeciti; 3.

Astensione in caso di

conflitto di interesse

In attuazione 15 gg

Proposta della sanzione Direttore / Presidente Cda

Alterazione in senso favorevole al

soggetto vigilato delle valutazioni

istruttorie

DISCREZIONALE

1. Codice di

comportamento e

codice disciplinare;

2.Tutela del

dipendente che

segnala gli illeciti; 3.

Astensione in caso di

conflitto di interesse

In attuazione 15 gg

AREA CONTROLLI VERIFICHE ISPEZIONI SANZIONI

MAPPATURA SUB PROCESSI
MISURE

MISURE GENERALI MISURE SPECIFICHE

MONITORAGGIO

STATO DI ATTUAZIONE

(In attuazione Da

attuare)

FASI E TEMPI DI

ATTUAZIONE

RESPONSABILE SUB PROCESSOSUB PROCESSOPROCESSI A RISCHIO CORRUZIONE

DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A

RISCHIO CORRUZIONE

Area Controlli Verifiche Ispezioni Sanzioni



EVENTI RISCHIOSI VINCOLATA O DISCREZIONALE VALUTAZIONE RISCHIO

AREA CONTROLLI VERIFICHE ISPEZIONI SANZIONI

MAPPATURA SUB PROCESSI
MISURE

MONITORAGGIO

Provvedimenti adottati Direttore / Presidente Cda

Omessa adozione del provvedimento

disciplinare al fine di risolvere la

questione in via bonaria per evitare che

se ne abbia conoscenza all'esterno

VINCOLATA

1. Codice di

comportamento e

codice disciplinare;

2.Tutela del

dipendente che

segnala gli illeciti; 3.

Astensione in caso di

conflitto di interesse

In attuazione 30 gg

Area Controlli Verifiche Ispezioni Sanzioni



Processo

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITÀ (1) punteggio INDICI DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO (2) punteggio

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nell'Unità

Organizzativa competente a svolgere il processo, quale

percentuale di personale è impiegata? (Se il processo

coinvolge l’attività di più Unità Organizzative occorre

riferire la percentuale al personale impiegato nei

servizi coinvolti) (da intendersi rispetto al totale dei

dipendenti amministrativi)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20%

E’ parzialmente vincolato dalla legge e da atti

amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
2 Fino a circa il 40% 2

E’ parzialmente vincolato solo dalla legge Fino a circa l’80%

E’ parzialmente vincolato solo da atti amministrativi

(regolamenti, direttive, circolari)
Fino a circa il 100%

E’ altamente discrezionale

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all’esterno

dell’amministrazione di riferimento?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate

sentenze della Corte dei conti a carico di dipendenti

(dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno

nei confronti della p.a. di riferimento per la medesima

tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale un ufficio interno 2 No 1

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad

utenti esterni alla
Sì

p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo complesso che comporta il

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del

risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati su

giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo

evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No

Sì, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Non ne abbiamo memoria 1

Sì, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Sì, sulla stampa locale

Sì, sulla stampa nazionale

Sì, sulla stampa locale e nazionale

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull’immagine

Qual è l’impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell’evento

(livello apicale, livello intermedio o livello basso)

ovvero la posizione/il ruolo che l’eventuale soggetto

riveste nell’organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna 1 A livello di addetto

Comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti esterni,

ma di non particolare rilievo economico
A livello di collaboratore o funzionario

SCHEDA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE

Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

Area Controlli Verifiche Ispezioni Sanzioni



Processo

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITÀ (1) punteggio INDICI DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO (2) punteggio

SCHEDA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE

Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

Comporta l’attribuzione di considerevoli vantaggi a

soggetti esterni

A livello di dirigente di ufficio non generale ovvero di

posizione apicale o di posizione organizzativa (da

intendersi dipendente con funzioni direttive)

3

A livello di dirigente di ufficio generale (da intendersi

dirigente)

A livello di capo dipartimento/segretario generale (da

intendersi CDA o Presidente del CdA)
5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto

anche effettuando una pluralità di operazioni di entità

economica ridotta che, considerate complessivamente,

alla fine assicurano lo stesso risultato ?

No 1

Sì

Controlli (3)

Anche sulla base dell’esperienza pregressa, il tipo di

controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?

Sì, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione

Sì, è molto efficace

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% 3

Sì, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

VALORI E FREQUENZE DELLA PROBABILITÀ

Media volori frequenza 1,67

VALORI E IMPORTANZA DELL’IMPATTO

Madia valori impatto 2,4

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO

=

Valore frequenza x valore impatto

4,00 RISCHIO MEDIO BASSO

NOTE: (1) Gli indici di probabilità vanno indicati sulla base della valutazione del gruppo di lavoro. (2) Gli indici di impatto vanno stimati sulla

base di dati oggettivi, ossia di quanto risulta all’amministrazione.(3) Per controllo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nella

Società che sia confacente a ridurre la probabilità del rischio (e, quindi, sia il sistema dei controlli legali, come il controllo preventivo e il

controllo di gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzati, es. i controlli a campione in casi non previsti dalle norme, i riscontri relativi

all’esito dei ricorsi giudiziali avviati nei confronti della p.a.) sia i controlli che fanno capo all'OdV. La valutazione sull’adeguatezza del controllo

va fatta considerando il modo in cui il controllo funziona concretamente . Per la stima della probabilità, quindi, non rileva la previsione

dell’esistenza in astratto del controllo, ma la sua efficacia in relazione al rischio considerato.

Area Controlli Verifiche Ispezioni Sanzioni



NON SONO PREVISTE MISURE SPECIFICHE

Area Controlli Verifiche Ispezioni Sanzioni



EVENTI RISCHIOSI VINCOLATA O DISCREZIONALE VALUTAZIONE RISCHIO

A) GEST. SEGRETERIA, RAGIONERIA, UFFICIO TECNICO, UFFICI COMMERCIALI RISCHIO: ALTO

INDIVIDUAZIONE DELLE MANSIONI E

FUNZIONI
Direttore

Omessa individuazione delle corrette

mansioni e/o funzioni al fine di

consentire al personale privo del

potere/funzione di adottare atti per

avvantaggiare un determinato soggetto

DISCREZIONALE

1. Trasparenza; 2.

Codice di

Comportamento; 3.

Astensione in caso di

conflitto di interesse

4. Rispetto delle procedure

standardizzate; 5. Codice

disciplinare; 6. Mansionario

In attuazione continuativa

INDIVIDUAZIONE DEL RESPONSABILE

DELLE FUNZIONI
Direttore

Elusione delle procedure per assegnare la

funzione di responsabile ad un

determinato soggetto

DISCREZIONALE

1. Trasparenza; 2.

Codice di

Comportamento; 3.

Astensione in caso di

conflitto di interesse

4. Rispetto delle procedure

standardizzate; 5. Codice

disciplinare; 6. Mansionario

In attuazione continuativa

GESTIONE DELLE EVENTUALI SITUAZIONI

ECCEZIONALI
Direttore

Erronea qualificazione della situazione

come eccezionale al fine di avvantaggiare

un determinato soggetto

DISCREZIONALE

1. Trasparenza; 2.

Codice di

Comportamento; 3.

Astensione in caso di

conflitto di interesse

4. Rispetto delle procedure

standardizzate; 5. Codice

disciplinare; 6. Mansionario

In attuazione continuativa

B) GESTIONE DEL PERSONALE E DELLE BUSTE PAGA RISCHIO: MEDIO BASSO

AREA GESTIONE SERVIZI AMMINISTRATIVI ENTRATE SPESE E PATRIMONIO

MAPPATURA SUB PROCESSI MISURE

MISURE GENERALI MISURE SPECIFICHE

MONITORAGGIO

STATO DI ATTUAZIONE

(In attuazione Da

attuare)

FASI E TEMPI DI

ATTUAZIONE
SUB PROCESSOPROCESSO

DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A

RISCHIO CORRUZIONERESPONSABILE SUB PROCESSO

Area Gestione Servizi Amministrativi Entrate Spese e Patrimonio



EVENTI RISCHIOSI VINCOLATA O DISCREZIONALE VALUTAZIONE RISCHIO

AREA GESTIONE SERVIZI AMMINISTRATIVI ENTRATE SPESE E PATRIMONIO

MAPPATURA SUB PROCESSI MISURE MONITORAGGIO

Contabilizzazione presenze Responsabile del procedimento

Errata gestione ed omesso controllo sulla

contabilizzazione delle presenze al fine di

far risultare presente il personale anche

in caso di sua assenza

DISCREZIONALE

1.Informatizzazione;

2. trasparenza;

3.Codice di

comportamento

4. Rispetto delle procedure

standardizzate;

In attuazione continuativa

Predisposizione buste paga Responsabile del procedimento

Cattiva e/o errata gestione dei libri

contabili, delle buste paga al fine di non

far emergere eventuali errori e quindi

eventuali non dovute uscite finanziarie

e/o al fine di non far emergere eventuali

ammanchi creatisi nel corso del tempo

e/o al fine di non far

emergere eventuali

omessi versamenti

VINCOLATA

1.Informatizzazione;

2. trasparenza;

3.Codice di

comportamento

4. Rispetto delle procedure

standardizzate;

In attuazione continuativa

Gestione rapporti INAIL, IMPS, INPDAP Responsabile del procedimento

Cattiva e/o errata gestione dei libri

contabili, delle buste paga al fine di non

far emergere eventuali errori e quindi

eventuali non dovute uscite finanziarie

e/o al fine di non far emergere eventuali

ammanchi creatisi nel corso del tempo

e/o al fine di non far emergere eventuali

omessi versamenti

VINCOLATA

1.Informatizzazione;

2. trasparenza;

3.Codice di

comportamento

4. Rispetto delle procedure

standardizzate;

In attuazione continuativa

Gestione del libro unico Responsabile del procedimento

Cattiva e/o errata gestione dei libri

contabili, delle buste paga e al fine di non

far emergere eventuali errori e quindi

eventuali non dovute uscite finanziarie

e/o al fine di non far emergere eventuali

ammanchi creatisi nel corso del tempo

e/o al fine di non far emergere eventuali

omessi versamenti

VINCOLATA

1.Informatizzazione;

2. trasparenza;

3.Codice di

comportamento

4. Rispetto delle procedure

standardizzate;

In attuazione continuativa

Area Gestione Servizi Amministrativi Entrate Spese e Patrimonio



EVENTI RISCHIOSI VINCOLATA O DISCREZIONALE VALUTAZIONE RISCHIO

AREA GESTIONE SERVIZI AMMINISTRATIVI ENTRATE SPESE E PATRIMONIO

MAPPATURA SUB PROCESSI MISURE MONITORAGGIO

C) GESTIONE RISORSE FINANZIARIE RISCHIO: ALTO

Attività contabile finanziaria Responsabile del procedimento

Cattiva e/o errata gestione dei libri

contabili, delle buste paga e della cassa al

fine di non far emergere eventuali errori

e quindi eventuali non dovute uscite

finanziarie e/o al fine di non faremergere

eventuali

ammanchi creatisi

nel corso del tempo

e/o al fine di non far

emergere eventuali

omessi versamenti

VINCOLATA

1.Informatizzazione;

2. trasparenza;

3.Codice di

comportamento

4. Rispetto delle procedure

standardizzate;

In attuazione continuativa

Pagamenti Responsabile del procedimento

Cattiva e/o errata gestione dei libri

contabili, delle buste paga e della cassa al

fine di non far emergere eventuali errori

e quindi eventuali non dovute uscite

finanziarie e/o al fine di non far

emergere eventuali ammanchi creatisi

nel corso del tempo e/o al fine di non far

emergere eventuali omessi versamentI

VINCOLATA

1. trasparenza; 2.

Codice di

comportamento

4. Rispetto delle procedure

standardizzate;

In attuazione continuativa

Gestione della cassa Responsabile del procedimento

Cattiva e/o errata gestione dei libri

contabili, delle buste paga e della cassa al

fine di non far emergere eventuali errori

e quindi eventuali non dovute uscite

finanziarie e/o al fine di non far

emergere eventuali ammanchi creatisi

nel corso del tempo e/o al fine di non far

emergere eventuali omessi versamenti

DISCREZIONALE

1. Codice di

comportamento

4. Rispetto delle procedure

standardizzate;

In attuazione continuativa

Redazione bilanci Responsabile del procedimento

Falsa e/o errata redazione dei bilanci, al

fine di occultare il vero ed effettivo stato

patrimonial ed andamento della Società

VINCOLATA

1. Codice di

Comportamento;

Trasparenza

In attuazione continuativa

Area Gestione Servizi Amministrativi Entrate Spese e Patrimonio



EVENTI RISCHIOSI VINCOLATA O DISCREZIONALE VALUTAZIONE RISCHIO

AREA GESTIONE SERVIZI AMMINISTRATIVI ENTRATE SPESE E PATRIMONIO

MAPPATURA SUB PROCESSI MISURE MONITORAGGIO

Redazione piani industriali, piani di

gestione e cash flow e relativa analisi
Responsabile del procedimento

Redazione dei piani non coerente con le

risorse a disposizione della Società
VINCOLATA

1. Codice di

comportamento

In attuazione continuativa

Area Gestione Servizi Amministrativi Entrate Spese e Patrimonio



Processo A Gestione Segreteria, ragioneria, uffici Commerciali, ufficio tecnico

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITÀ (1) punteggio INDICI DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO (2) punteggio

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nell'Unità

Organizzativa competente a svolgere il processo, quale

percentuale di personale è impiegata? (Se il processo

coinvolge l’attività di più Unità Organizzative occorre

riferire la percentuale al personale impiegato nei

servizi coinvolti) (da intendersi rispetto al totale dei

dipendenti amministrativi)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20%

E’ parzialmente vincolato dalla legge e da atti

amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Fino a circa il 40%

E’ parzialmente vincolato solo dalla legge Fino a circa l’80%

E’ parzialmente vincolato solo da atti amministrativi

(regolamenti, direttive, circolari)
Fino a circa il 100% 5

E’ altamente discrezionale 5

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all’esterno

dell’amministrazione di riferimento?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate

sentenze della Corte dei conti a carico di dipendenti

(dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno

nei confronti della p.a. di riferimento per la medesima

tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale un ufficio interno 5 No 1

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad

utenti esterni alla
Sì

p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo complesso che comporta il

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del

risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati su

giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo

evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 3 No

Sì, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Non ne abbiamo memoria 1

Sì, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Sì, sulla stampa locale

Sì, sulla stampa nazionale

Sì, sulla stampa locale e nazionale

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull’immagine

Qual è l’impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell’evento

(livello apicale, livello intermedio o livello basso)

ovvero la posizione/il ruolo che l’eventuale soggetto

riveste nell’organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna 5 A livello di addetto

Comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti esterni,

ma di non particolare rilievo economico
A livello di collaboratore o funzionario

SCHEDA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE

Area Gestione Servizi Amministrativi Entrate Spese e Patrimonio



Processo A Gestione Segreteria, ragioneria, uffici Commerciali, ufficio tecnico

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITÀ (1) punteggio INDICI DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO (2) punteggio

SCHEDA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE

Comporta l’attribuzione di considerevoli vantaggi a

soggetti esterni

A livello di dirigente di ufficio non generale ovvero di

posizione apicale o di posizione organizzativa (da

intendersi dipendente con funzioni direttive)

3

A livello di dirigente di ufficio generale (da intendersi

dirigente)

A livello di capo dipartimento/segretario generale (da

intendersi CDA o Presidente del CdA)

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto

anche effettuando una pluralità di operazioni di entità

economica ridotta che, considerate complessivamente,

alla fine assicurano lo stesso risultato ?

No 1

Sì

Controlli (3)

Anche sulla base dell’esperienza pregressa, il tipo di

controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?

Sì, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione

Sì, è molto efficace 2

Sì, per una percentuale approssimativa del 50%

Sì, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

VALORI E FREQUENZE DELLA PROBABILITÀ

Media volori frequenza 3,50

VALORI E IMPORTANZA DELL’IMPATTO

Madia valori impatto 2,5

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO

=

Valore frequenza x valore impatto

8,75 RISCHIO ALTO

NOTE: (1) Gli indici di probabilità vanno indicati sulla base della valutazione del gruppo di lavoro. (2) Gli indici di impatto vanno stimati sulla

base di dati oggettivi, ossia di quanto risulta all’amministrazione.(3) Per controllo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nella

Società che sia confacente a ridurre la probabilità del rischio (e, quindi, sia il sistema dei controlli legali, come il controllo preventivo e il

controllo di gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzati, es. i controlli a campione in casi non previsti dalle norme, i riscontri relativi

all’esito dei ricorsi giudiziali avviati nei confronti della p.a.) sia i controlli che fanno capo all'OdV. La valutazione sull’adeguatezza del controllo

va fatta considerando il modo in cui il controllo funziona concretamente . Per la stima della probabilità, quindi, non rileva la previsione

dell’esistenza in astratto del controllo, ma la sua efficacia in relazione al rischio considerato.

Area Gestione Servizi Amministrativi Entrate Spese e Patrimonio



Processo B

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITÀ (1) punteggio INDICI DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO (2) punteggio

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nell'Unità

Organizzativa competente a svolgere il processo, quale

percentuale di personale è impiegata? (Se il processo

coinvolge l’attività di più Unità Organizzative occorre

riferire la percentuale al personale impiegato nei

servizi coinvolti) (da intendersi rispetto al totale dei

dipendenti amministrativi)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20%

E’ parzialmente vincolato dalla legge e da atti

amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
2 Fino a circa il 40% 2

E’ parzialmente vincolato solo dalla legge Fino a circa l’80%

E’ parzialmente vincolato solo da atti amministrativi

(regolamenti, direttive, circolari)
Fino a circa il 100%

E’ altamente discrezionale

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all’esterno

dell’amministrazione di riferimento?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate

sentenze della Corte dei conti a carico di dipendenti

(dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno

nei confronti della p.a. di riferimento per la medesima

tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale un ufficio interno 5 No 1

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad

utenti esterni alla
Sì

p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo complesso che comporta il

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del

risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati su

giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo

evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. No

Sì, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni 3 Non ne abbiamo memoria 1

Sì, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Sì, sulla stampa locale

Sì, sulla stampa nazionale

Sì, sulla stampa locale e nazionale

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull’immagine

Qual è l’impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell’evento

(livello apicale, livello intermedio o livello basso)

ovvero la posizione/il ruolo che l’eventuale soggetto

riveste nell’organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna 3 A livello di addetto

Comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti esterni,

ma di non particolare rilievo economico
A livello di collaboratore o funzionario

SCHEDA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE

Gestione del personale e delle buste paga
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Processo B

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITÀ (1) punteggio INDICI DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO (2) punteggio

SCHEDA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE

Gestione del personale e delle buste paga

Comporta l’attribuzione di considerevoli vantaggi a

soggetti esterni

A livello di dirigente di ufficio non generale ovvero di

posizione apicale o di posizione organizzativa (da

intendersi dipendente con funzioni direttive)

3

A livello di dirigente di ufficio generale (da intendersi

dirigente)

A livello di capo dipartimento/segretario generale (da

intendersi CDA o Presidente del CdA)

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto

anche effettuando una pluralità di operazioni di entità

economica ridotta che, considerate complessivamente,

alla fine assicurano lo stesso risultato ?

No 1

Sì

Controlli (3)

Anche sulla base dell’esperienza pregressa, il tipo di

controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?

Sì, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione

Sì, è molto efficace 3

Sì, per una percentuale approssimativa del 50%

Sì, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

VALORI E FREQUENZE DELLA PROBABILITÀ

Media volori frequenza 2,83

VALORI E IMPORTANZA DELL’IMPATTO

Madia valori impatto 1,75

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO

=

Valore frequenza x valore impatto

4,96 RISCHIO MEDIO BASSO

NOTE: (1) Gli indici di probabilità vanno indicati sulla base della valutazione del gruppo di lavoro. (2) Gli indici di impatto vanno stimati sulla

base di dati oggettivi, ossia di quanto risulta all’amministrazione.(3) Per controllo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nella

Società che sia confacente a ridurre la probabilità del rischio (e, quindi, sia il sistema dei controlli legali, come il controllo preventivo e il

controllo di gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzati, es. i controlli a campione in casi non previsti dalle norme, i riscontri relativi

all’esito dei ricorsi giudiziali avviati nei confronti della p.a.) sia i controlli che fanno capo all'OdV. La valutazione sull’adeguatezza del controllo

va fatta considerando il modo in cui il controllo funziona concretamente . Per la stima della probabilità, quindi, non rileva la previsione

dell’esistenza in astratto del controllo, ma la sua efficacia in relazione al rischio considerato.
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Processo C

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITÀ (1) punteggio INDICI DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO (2) punteggio

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nell'Unità

Organizzativa competente a svolgere il processo, quale

percentuale di personale è impiegata? (Se il processo

coinvolge l’attività di più Unità Organizzative occorre

riferire la percentuale al personale impiegato nei

servizi coinvolti) (da intendersi rispetto al totale dei

dipendenti amministrativi)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20%

E’ parzialmente vincolato dalla legge e da atti

amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
2 Fino a circa il 40% 2

E’ parzialmente vincolato solo dalla legge Fino a circa l’80%

E’ parzialmente vincolato solo da atti amministrativi

(regolamenti, direttive, circolari)
Fino a circa il 100%

E’ altamente discrezionale

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all’esterno

dell’amministrazione di riferimento?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate

sentenze della Corte dei conti a carico di dipendenti

(dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno

nei confronti della p.a. di riferimento per la medesima

tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale un ufficio interno No 1

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad

utenti esterni alla
5 Sì

p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo complesso che comporta il

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del

risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati su

giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo

evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. No

Sì, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni 3 Non ne abbiamo memoria 1

Sì, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Sì, sulla stampa locale

Sì, sulla stampa nazionale

Sì, sulla stampa locale e nazionale

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull’immagine

Qual è l’impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell’evento

(livello apicale, livello intermedio o livello basso)

ovvero la posizione/il ruolo che l’eventuale soggetto

riveste nell’organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti esterni,

ma di non particolare rilievo economico
A livello di collaboratore o funzionario

SCHEDA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE

Gestione risorse finanziarie
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Processo C

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITÀ (1) punteggio INDICI DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO (2) punteggio

SCHEDA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE

Gestione risorse finanziarie

Comporta l’attribuzione di considerevoli vantaggi a

soggetti esterni
5

A livello di dirigente di ufficio non generale ovvero di

posizione apicale o di posizione organizzativa (da

intendersi dipendente con funzioni direttive)

3

A livello di dirigente di ufficio generale (da intendersi

dirigente)

A livello di capo dipartimento/segretario generale (da

intendersi CDA o Presidente del CdA)
5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto

anche effettuando una pluralità di operazioni di entità

economica ridotta che, considerate complessivamente,

alla fine assicurano lo stesso risultato ?

No

Sì 5

Controlli (3)

Anche sulla base dell’esperienza pregressa, il tipo di

controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?

Sì, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione

Sì, è molto efficace 2

Sì, per una percentuale approssimativa del 50%

Sì, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

VALORI E FREQUENZE DELLA PROBABILITÀ

Media volori frequenza 3,67

VALORI E IMPORTANZA DELL’IMPATTO

Madia valori impatto 2,4

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO

=

Valore frequenza x valore impatto

8,80 RISCHIO ALTO

NOTE: (1) Gli indici di probabilità vanno indicati sulla base della valutazione del gruppo di lavoro. (2) Gli indici di impatto vanno stimati sulla

base di dati oggettivi, ossia di quanto risulta all’amministrazione.(3) Per controllo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nella

Società che sia confacente a ridurre la probabilità del rischio (e, quindi, sia il sistema dei controlli legali, come il controllo preventivo e il

controllo di gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzati, es. i controlli a campione in casi non previsti dalle norme, i riscontri relativi

all’esito dei ricorsi giudiziali avviati nei confronti della p.a.) sia i controlli che fanno capo all'OdV. La valutazione sull’adeguatezza del controllo

va fatta considerando il modo in cui il controllo funziona concretamente . Per la stima della probabilità, quindi, non rileva la previsione

dell’esistenza in astratto del controllo, ma la sua efficacia in relazione al rischio considerato.
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Misure standardizzate per gestione segreteria, ragioneria, ufficio tecnico, uffici commerciali

(processo A)

1. Adozione di specifiche direttive generalizzate da parte del CDA;

2. Protocollazione cronologica ed archiviazione informatica di tutti i documenti acquisiti e/o in

partenza;

3. Attribuzione al personale di postazione informatica e di specifica personale username e

password;

4.

Approvazione e/o autorizzazione da parte del CDA, previa specifica acquisizione della

documentazione necessaria, di tutte le eventuali eccezioni alle regole tracciate e a ogni altra

regola contenuta nelle procedure gestionali, richieste da terzi (cittadini/utenti) o che il singolo

operatore valuti utili e/o indispensabili per il servizio e/o per evitare danni all’azienda;

5. Vigilanza e controllo, sul corretto adempimento di tutte le funzioni da parte del Direttore con la

supervisione del Presidente e del CDA.

Misure standardizzate per gestione del personale e delle buste paga (processo B)

1. Le funzioni di gestione del personale sono svolte esclusivamente dal Direttore;

2. Le funzioni sono svolte esclusivamente attraverso specifici applicativi informatici, già in possesso

dell’ufficio, che assicurino la trasparenza e tracciabilità di tutte le operazioni, e sotto la

supervisione costante del Direttore (anche in qualità di RPC).

3. Il Libro Unico è tenuto presso l’Azienda ed è elaborato informaticamente. È inoltre soggetto a

elaborazione mensile e controlli periodici semestrali.

Misure standardizzate per gestione risorse finanziarie (processo C)

1.

Il Responsabile del servizio opera in continua collaborazione con il Direttore, il Direttore Tecnico,

il Responsabile Risorse Umane/ Ufficio Segreteria, gli istruttori amministrativi degli uffici

commerciali, con la supervisione e il confronto continuo con il Presidente e il CDA;

2. Tutta l’attività è soggetta al controllo del Collegio dei Revisori dei Conti, sia nell’ambito delle

verifiche periodiche sia con un confronto e una collaborazione per l’esame e la soluzioni di

specifiche problematiche;

3. Tutti i pagamenti vengono disposti on line, salvo ipotesi residuali di pagamenti diretti in contanti

o con assegno, sempre nei limiti di importo previsti dalle vigenti disposizioni. Gli assegni sono

emessi a firma disgiunta del Presidente o del Direttore, per quest’ultimo limitatamente

all’importo di €. 5000,00;

4. Sulla base di disposizioni del CDA i pagamenti di fornitori e consulenti vengono eseguiti a giorni

60, fine mese dal ricevimento e protocollazione della fattura, previa acquisizione di DURC o

autocertificazioni attestanti la regolarità contributiva, conformemente alle disposizioni

normative vigenti;

5. I pagamenti predisposti mensilmente dal Responsabile Ragioneria, vengono eseguiti su

autorizzazione del Direttore;

6.

La gestione della liquidità aziendale viene periodicamente esaminata con il Presidente e

analizzata nelle sedute del CDA per le decisioni relative alla gestione delle stesse
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VINCOLATA O DISCREZIONALE

GESTIONE DEI SERVIZI CIMITERIALI PIU' RILEVANTI RISCHIO: MEDIO BASSO

rilascio concessione amministrativa per

sepoltura
Favorire un determinato soggetto nella calendarizzazione Responsabile del procedimento VINCOLATA

1. Trasparenza; 2. informatizzazione 3. Rispetto delle disposizioni normative e regolamentari

vigenti e delle disposizioni emanate dal CDA; 4. Rispetto

delle procedure previste dal SGSL adottato dalla Società e

certificato BS HOSAS 18001/2007; 5. Rispetto del

mansionario e delle Carte dei servizi

In attuazione Continuativo

esecuzione dei servizi cimiteriali:

tumulazioni/estumul azioni

Inumazioni/esumazi oni

Favorire, dietro corresponsione di denaro o attraverso

accordi collusivi tra operatori cimiteriali e soggetti terzi tesi

a distribuirsi i vantaggi economici conseguiti, il recupero di

arredi cimiteriali o di porzioni di essi, parti metalliche dei

feretri e/o di qualunque altro oggetto inerente al feretro o

al defunto esumato/estumulato

Responsabile del procedimento VINCOLATA

1. Trasparenza; 2. informatizzazione 3. Rispetto delle disposizioni normative e regolamentari

vigenti e delle disposizioni emanate dal CDA; 4. Rispetto

delle procedure previste dal SGSL adottato dalla Società e

certificato BS HOSAS 18001/2007; 5. Rispetto del

mansionario e delle Carte dei servizi

In attuazione Continuativo

Cremazione salme e riconsegna ceneri

Ignorare, dietro compenso e/o favore e/o al sol fine di

agevolare un determinato soggetto, le regole procedurali

che disciplinano la cremazione di salme e la gestione delle

ceneri

Responsabile del procedimento VINCOLATA

1. Trasparenza; 2. informatizzazione; 3.

Codice di comportamento

4. Rispetto delle disposizioni normative e regolamentari

vigenti e delle disposizioni emanate dal CDA; 5. Rispetto

delle procedure previste dal SGSL adottato dalla Società e

certificato BS HOSAS 18001/2007; 6. Rispetto del

mansionario e delle Carte dei servizi

In attuazione Continuativo

gestione allacciamento Illuminazione

elettrica votiva

Consentire la illuminazione anche in caso di omesso

pagamento del corrispettivo dovuto
Responsabile del procedimento VINCOLATA

1. Trasparenza; 2. informatizzazione; 3.

Codice di comportamento

4. Attivazione della procedura di recupero del credito; 5.

Rispetto delle procedure previste dal SGSL adottato dalla

Società e certificato BS HOSAS 18001/2007; 6. Rispetto del

mansionario e delle Carte dei servizi

In attuazione Continuativo

Costruzione nuovi manufatti sepolcrali

Non rispettare le regole che disciplinano la creazione di

nuovi manufatti sepolcrari, prima tra tutte quelle del

Codice dei contratti pubblici

Responsabile del procedimento PARZIALMENTE VINCOLATA

1. Codice degli Appalti; 2. Trasparenza; 3.

Astensione in caso di conflitto di interessi

In attuazione Continuativo

AREA GESTIONE SERVIZI CIMITERIALI

VALUTAZIONE RISCHIO

V.DI TABELLA ALLEGATA

MAPPATURA SUB PROCESSI MONITORAGGIO

STATO DI ATTUAZIONE

(In attuazione Da attuare)

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE

RESPONSABILE SUB PROCESSO

DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO

CORRUZIONESUB PROCESSOPROCESSO

MISURE GENERALI

MMISURE

MISURE SPECIFICHE
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VINCOLATA O DISCREZIONALE

AREA GESTIONE SERVIZI CIMITERIALI

VALUTAZIONE RISCHIO

V.DI TABELLA ALLEGATA

MAPPATURA SUB PROCESSI MONITORAGGIO

STATO DI ATTUAZIONE

(In attuazione Da attuare)

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE

RESPONSABILE SUB PROCESSO

DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO

CORRUZIONESUB PROCESSOPROCESSO

MISURE GENERALI

MMISURE

MISURE SPECIFICHE

Manutenzione manufatti sepolcrali

Non rispettare le regole che disciplinano la creazione di

nuovi manufatti sepolcrari, prima tra tutte quelle del

Codice dei contratti pubblici

Responsabile del procedimento VINCOLATA

1. Codice degli Appalti; 2. Trasparenza; 3.

Astensione in caso di conflitto di interessi

In attuazione Continuativo

Gestione rifiuti cimiteriali e da crematorio

Elusione delle regole previste dal “Regolamento per il

trasferimento dei rifiuti cimiteriali e del crematorio dai

cimiteri extraurbani al deposito temporaneo individuato

all’interno del cimitero urbano” a seguito di accordi

collusivi tra personale di Arezzo Multiservizi e soggetti terzi

volti in particolare a distribuirsi i vantaggi economici

conseguiti.

Direttore Tecnico /RUP RSGSL VINCOLATA

1. Informatizzazione; 2. Codice di

Comportamento

3. Rispetto delle procedure previste dal SGSL adottato dalla

Società e certificato BS HOSAS

18001/2007; 4.Rispetto del mansionario e delle Carte dei

Servizi

In attuazione Continuativo
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Processo

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITÀ (1) punteggio INDICI DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO (2) punteggio

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nell'Unità

Organizzativa competente a svolgere il processo, quale

percentuale di personale è impiegata? (Se il processo

coinvolge l’attività di più Unità Organizzative occorre

riferire la percentuale al personale impiegato nei

servizi coinvolti) (da intendersi rispetto al totale dei

dipendenti amministrativi)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20%

E’ parzialmente vincolato dalla legge e da atti

amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
2 Fino a circa il 40% 2

E’ parzialmente vincolato solo dalla legge Fino a circa l’80%

E’ parzialmente vincolato solo da atti amministrativi

(regolamenti, direttive, circolari)
Fino a circa il 100%

E’ altamente discrezionale

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all’esterno

dell’amministrazione di riferimento?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate

sentenze della Corte dei conti a carico di dipendenti

(dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno

nei confronti della p.a. di riferimento per la medesima

tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale un ufficio interno No 1

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad

utenti esterni alla
Sì

p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo complesso che comporta il

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del

risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati su

giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo

evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. No

Sì, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni 3 Non ne abbiamo memoria 1

Sì, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Sì, sulla stampa locale

Sì, sulla stampa nazionale

Sì, sulla stampa locale e nazionale

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull’immagine

Qual è l’impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell’evento

(livello apicale, livello intermedio o livello basso)

ovvero la posizione/il ruolo che l’eventuale soggetto

riveste nell’organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti esterni,

ma di non particolare rilievo economico
A livello di collaboratore o funzionario 2

SCHEDA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE

Gestione dei servizi cimiteriali più rilevanti
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Processo

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITÀ (1) punteggio INDICI DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO (2) punteggio

SCHEDA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE

Gestione dei servizi cimiteriali più rilevanti

Comporta l’attribuzione di considerevoli vantaggi a

soggetti esterni
5

A livello di dirigente di ufficio non generale ovvero di

posizione apicale o di posizione organizzativa (da

intendersi dipendente con funzioni direttive)

3

A livello di dirigente di ufficio generale (da intendersi

dirigente)

A livello di capo dipartimento/segretario generale (da

intendersi CDA o Presidente del CdA)

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto

anche effettuando una pluralità di operazioni di entità

economica ridotta che, considerate complessivamente,

alla fine assicurano lo stesso risultato ?

No

Sì 5

Controlli (3)

Anche sulla base dell’esperienza pregressa, il tipo di

controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?

Sì, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione

Sì, è molto efficace 3

Sì, per una percentuale approssimativa del 50%

Sì, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

VALORI E FREQUENZE DELLA PROBABILITÀ

Media volori frequenza 3,83

VALORI E IMPORTANZA DELL’IMPATTO

Madia valori impatto 1,8

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO

=

Valore frequenza x valore impatto

6,90 RISCHIO MEDIO BASSO

NOTE: (1) Gli indici di probabilità vanno indicati sulla base della valutazione del gruppo di lavoro. (2) Gli indici di impatto vanno stimati sulla

base di dati oggettivi, ossia di quanto risulta all’amministrazione.(3) Per controllo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nella

Società che sia confacente a ridurre la probabilità del rischio (e, quindi, sia il sistema dei controlli legali, come il controllo preventivo e il

controllo di gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzati, es. i controlli a campione in casi non previsti dalle norme, i riscontri relativi

all’esito dei ricorsi giudiziali avviati nei confronti della p.a.) sia i controlli che fanno capo all'OdV. La valutazione sull’adeguatezza del controllo

va fatta considerando il modo in cui il controllo funziona concretamente . Per la stima della probabilità, quindi, non rileva la previsione

dell’esistenza in astratto del controllo, ma la sua efficacia in relazione al rischio considerato.
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Procedure standardizzate

1. Svolgimento dei servizi da 2 o più operatori, nel rispetto delle procedure previste dal DVR a garanzia

della sicurezza e di un corretto svolgimento del servizio affidato;

2. Rispetto degli ordini e/o direttive impartiti dai coordinatori e dai vice coordinatori e in subordine,

caposquadra, incaricati dal CDA, ai quali competono le funzioni meglio individuate nella nota

prot.13/821, che integra il mansionario e di cui è stata distribuita copia a tutto il personale;

3. Formazione delle squadre, da parte dei Coordinatori e dei vice coordinatori, secondo le prescrizioni

del DVR, avendo cura di valutare la tipologia di servizio;

4. Costante supervisione sulle modalità di svolgimento dei servizi cimiteriali e sul rispetto delle

procedure regolamentari da parte del Direttore (anche in qualità di RPC), del Direttore Tecnico, e del

Presidente, ognuno nell’ambito del ruolo rivestito e con le responsabilità di pertinenza.

5. La suddetta verifica si realizza attraverso : analisi mensile da parte del Coordinatore insieme al

Direttore e al Direttore Tecnico delle risultanze delle check –list rimesse giornalmente dalle squadre

di operatori cimiteriali, per la presa in carico delle relative segnalazioni; verifica periodica del rispetto

del SGSL ( sistema di gestione della sicurezza dei lavoratori) certificato BS Ohsas 18.001, che la Società

ha adottato; verifica periodica del CDA in qualità di Organismo di Sorveglianza del SGSL del rispetto

delle disposizioni impartite e della coerenza delle operazioni svolte con il sistema di prenotazione on

–line. PR
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EVENTI RISCHIOSI VINCOLATA O DISCREZIONALE VALUTAZIONE RISCHIO

AFFIDAMENTO DI INCARICHI PROFESSIONALI (SERVIZI DI INGEGNERIA ED

ARCHITETTURA E SERVIZI LEGALI E CONTENZIOSO). CONCESSIONE ED

EROGAZIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI, AUSILI FINANZIARI,

NONCHÉ ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE A

PERSONE ED ENTI PUBBLICI E PRIVATI

RISCHIO: MEDIO BASSO

Individuazione dell’incarico e/o vantaggio

da affidare
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Definizione di criteri volti a favorire un

determinato soggetto
DISCREZIONALE

1. Trasparenza; 2.

Codice di

Comportamento; 3

Astensione in caso di

conflitto di interessi

4. Rispetto delle procedure

standardizzate dalla Società

Tutte le misure in

attuazione
continuativa

Individuazione delle procedure di

affidamento
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Elusione delle procedure per favorire un

determinato soggetto
DISCREZIONALE

1. Trasparenza; 2.

Codice di

Comportamento; 3

Astensione in caso di

conflitto di interessi

4. Rispetto delle procedure

standardizzate dalla Società

Tutte le misure in

attuazione
continuativa

Requisiti di qualificazione e di

aggiudicazione
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Definizione di requisiti volti a favorire un

determinato soggetto
DISCREZIONALE

1. Trasparenza; 2.

Codice di

Comportamento; 3

Astensione in caso di

conflitto di interessi

4. Rispetto delle procedure

standardizzate dalla Società

Tutte le misure in

attuazione
continuativa

Valutazione delle offerte ed

individuazione dell’affidatario e/o

aggiudicatario del vantaggio

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Formulazione di criteri di valutazione non

sufficientemente chiari

1. Trasparenza; 2.

Codice di

Comportamento; 3

Astensione in caso di

conflitto di interessi

4. Rispetto delle procedure

standardizzate dalla Società

Tutte le misure in

attuazione
continuativa

Affidamento dell’incarico e/o del

vantaggio
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Assenza della necessaria indipendenza

nella decisione
DISCREZIONALE

1. Trasparenza; 2.

Codice di

Comportamento; 3

Astensione in caso di

conflitto di interessi

4. Rispetto delle procedure

standardizzate dalla Società

Tutte le misure in

attuazione
continuativa

AREA PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

MAPPATURA SUB PROCESSI
MISURE

MONITORAGGIO

DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A

RISCHIO CORRUZIONERESPONSABILE SUB PROCESSOSUB PROCESSOPROCESSI A RISCHIO CORRUZIONE

FASI E TEMPI DI

ATTUAZIONE

STATO DI ATTUAZIONE

(In attuazione Da

attuare)

MISURE SPECIFICHEMISURE GENERALI
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Processo

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITÀ (1) punteggio INDICI DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO (2) punteggio

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nell'Unità

Organizzativa competente a svolgere il processo, quale

percentuale di personale è impiegata? (Se il processo

coinvolge l’attività di più Unità Organizzative occorre

riferire la percentuale al personale impiegato nei

servizi coinvolti) (da intendersi rispetto al totale dei

dipendenti amministrativi)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20%

E’ parzialmente vincolato dalla legge e da atti

amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
Fino a circa il 40% 2

E’ parzialmente vincolato solo dalla legge Fino a circa l’80%

E’ parzialmente vincolato solo da atti amministrativi

(regolamenti, direttive, circolari)
4 Fino a circa il 100%

E’ altamente discrezionale

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all’esterno

dell’amministrazione di riferimento?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate

sentenze della Corte dei conti a carico di dipendenti

(dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno

nei confronti della p.a. di riferimento per la medesima

tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale un ufficio interno No 1

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad

utenti esterni alla
Sì

p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo complesso che comporta il

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del

risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati su

giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo

evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No

Sì, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Non ne abbiamo memoria 1

Sì, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Sì, sulla stampa locale

Sì, sulla stampa nazionale

Sì, sulla stampa locale e nazionale

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull’immagine

Qual è l’impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell’evento

(livello apicale, livello intermedio o livello basso)

ovvero la posizione/il ruolo che l’eventuale soggetto

riveste nell’organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti esterni,

ma di non particolare rilievo economico
A livello di collaboratore o funzionario

SCHEDA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE

Attribuzione di vantaggi economici con effetti economici
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Processo

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITÀ (1) punteggio INDICI DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO (2) punteggio

SCHEDA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE

Attribuzione di vantaggi economici con effetti economici

Comporta l’attribuzione di considerevoli vantaggi a

soggetti esterni
5

A livello di dirigente di ufficio non generale ovvero di

posizione apicale o di posizione organizzativa (da

intendersi dipendente con funzioni direttive)

2

A livello di dirigente di ufficio generale (da intendersi

dirigente)

A livello di capo dipartimento/segretario generale (da

intendersi CDA o Presidente del CdA)

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto

anche effettuando una pluralità di operazioni di entità

economica ridotta che, considerate complessivamente,

alla fine assicurano lo stesso risultato ?

No

Sì 5

Controlli (3)

Anche sulla base dell’esperienza pregressa, il tipo di

controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?

Sì, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione

Sì, è molto efficace

Sì, per una percentuale approssimativa del 50%

Sì, ma in minima parte 4

No, il rischio rimane indifferente

VALORI E FREQUENZE DELLA PROBABILITÀ

Media volori frequenza 4,00

VALORI E IMPORTANZA DELL’IMPATTO

Madia valori impatto 1,5

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO

=

Valore frequenza x valore impatto

6,00 RISCHIO MEDIO BASSO

NOTE: (1) Gli indici di probabilità vanno indicati sulla base della valutazione del gruppo di lavoro. (2) Gli indici di impatto vanno stimati sulla

base di dati oggettivi, ossia di quanto risulta all’amministrazione.(3) Per controllo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nella

Società che sia confacente a ridurre la probabilità del rischio (e, quindi, sia il sistema dei controlli legali, come il controllo preventivo e il

controllo di gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzati, es. i controlli a campione in casi non previsti dalle norme, i riscontri relativi

all’esito dei ricorsi giudiziali avviati nei confronti della p.a.) sia i controlli che fanno capo all'OdV. La valutazione sull’adeguatezza del controllo

va fatta considerando il modo in cui il controllo funziona concretamente . Per la stima della probabilità, quindi, non rileva la previsione

dell’esistenza in astratto del controllo, ma la sua efficacia in relazione al rischio considerato.
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Misura specifica del rispetto delle procedure standardizzate per affidamento incarichi legali e

contenzioso.

1. Accertamento da parte del Direttore (o esercente funzioni analoghe) della necessità di affidare

l’incarico, e proposta di procedere all’affidamento dell’incarico professionale;

2. Approvazione per iscritto della proposta da parte del CDA;

3. Individuazione, da parte del Direttore, della procedura più idonea alla selezione del professionista;

4. Selezione, da parte del Direttore, del soggetto a cui conferire l’incarico;

5. Attribuzione dell’incarico con delibera CdA

Misura specifica del rispetto delle procedure standardizzate per affidamento di incarichi di

architettura ed ingegneria.

1. Accertamento da parte del Direttore Tecnico/RUP dell’esigenza di procedere all’affidamento

dell’incarico professionale e relativa proposta al Consiglio di Amministrazione ;

2. Approvazione con decisione del Consiglio di Amministrazione della proposta redatta in relazione a

quanto previsto nel Regolamento per l’affidamento degli incarichi professionali o dallo stesso Codice

dei Contratti Pubblici (D.Lgs.163/06 e s.m.i.) per gli importi eccedenti la soglia di cui sopra;

3. Individuazione da parte del R.U.P. della procedura più idonea alla selezione del professionista da

incaricare in relazione all’importo della prestazione, individuato ai sensi del D.M. 31.10.2013 n° 143 o,

in carenza dello stesso, con indagine di mercato, con valutazione dei requisiti di qualificazione da

richiedere ai professionisti;

4. Per l’affidamento di incarichi di progettazione di importo inferiore ad €. 100.000,00 attraverso

selezione da parte del RUP di almeno 5 soggetti, sulla base degli elenchi dei Professionisti di Fiducia dei

soggetti cui richiedere proposta per il conferimento dell’incarico a seguito della procedura adottata e

conferimento dell’incarico professionale con AREZZO MULTISERVIZI SRL 21 decisione del Consiglio di

Amministrazione, previa verifica in seduta pubblica da parte di Commissione presieduta dal Direttore e

integrata da soggetti con specifiche professionalità se necessario, dei requisiti di aggiudicazione e

valutazione delle offerte.

5. Per gli incarichi inferiori ad €. 40.000,00 come previsto dall’art. 125, comma 11 del Codice degli appalti

affidamento diretto da parte del RUP a Professionista iscritto nell’ elenco dei Professionisti di fiducia.

L’affidamento a soggetto non inserito nell’elenco deve essere dettagliatamente motivato dal RUP al

CDA, giustificando l’impossibilità di ricorrere all’elenco stesso.

6. Predisposizione da parte del professionista incaricato dei vari livelli di progettazione dell’opera da

eseguire, previa loro verifica da parte del R.U. P. e validazione finale in ottemperanza alle disposizioni

del Codice dei Contratti Pubblici e del Regolamento, ovvero, nel caso di servizi o forniture,

predisposizione da parte degli uffici aziendali dei capitolati, il tutto monitorato costantemente dal

Direttore;

7. Individuazione della procedura di gara di appalto da adottare, indizione della stessa a seguito di

decisione del CDA e suo espletamento da parte di Commissione nominata dal CDA dopo la chiusura dei

termini di presentazione delle offerte, presieduta dal Direttore, integrata ove necessario da

componente esterno alla Azienda con specifica professionalità, previa verifica dei requisiti di

qualificazione e di aggiudicazione delle Imprese partecipanti, valutazione delle offerte dell’eventuale

anomalia, approvazione finale dei relativi atti con decisione del Consiglio di Amministrazione.
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Misura specifica del rispetto delle procedure standardizzate per attribuzione di vantaggi economici in

generale.

1. Accertamento da parte del Direttore della richiesta di vantaggio economico ( contributi; sovvenzioni;

etc) e proposta al CDA di procedere alla concessione del relativo vantaggio economico;

2. Approvazione per iscritto della proposta da parte del CDA (con nomina di RUP se diverso dal Direttore);

3. Individuazione, da parte del RUP, della procedura più idonea all’attribuzione del vantaggio;

4. Selezione, da parte del RUP, del soggetto a cui conferire il vantaggio economico;

5. Attribuzione del vantaggio economico da conferire con delibera (debitamente motivata) del CDA.
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EVENTI RISCHIOSI VINCOLATA O DISCREZIONALE VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AUTORIZZAZIONI, CONCESSIONI, CONTROLLO DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE RISCHIO: MEDIO BASSO

Acquisizione della dichiarazione e/o

istanza
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Mancato rispetto dell'ordine cronologico

delle istanze
DISCREZIONALE

1. Trasparenza; 2.

Codice di

Comportamento; 3

Astensione in caso di

conflitto di interessi

4. Rispetto delle procedure

standardizzate dalla Società;

5. Informatizzazione

Tutte le misure in

attuazione
Continuativa

Valutazione della dichiarazione e/o

istanza da parte dell’ufficio competente
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Richiesta pretestuosa di ulteriori elementi

istruttori/Mancata richiesta di elementi

necessari

DISCREZIONALE

1. Trasparenza; 2.

Codice di

Comportamento; 3

Astensione in caso di

conflitto di interessi

4. Rispetto delle procedure

standardizzate dalla Società

Tutte le misure in

attuazione
Continuativa

Verifica della dichiarazione e/o istanza da

parte dell’ufficio competente, anche

attraverso controlli a campione

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Mancata o insufficiente verifica della

completezza della documentazione

presentata

DISCREZIONALE

1. Trasparenza; 2.

Codice di

Comportamento; 3

Astensione in caso di

conflitto di interessi;

4. Osservanza delle

disposizioni normative

5. Rispetto delle procedure

standardizzate dalla Società

Tutte le misure in

attuazione
Continuativa

Rilascio della autorizzazione e/o

attestazione della veridicità della

dichiarazione

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Rilascio di autorizzazioni false o non

dovute
DISCREZIONALE

1. Trasparenza; 2.

Codice di

Comportamento; 3

Astensione in caso di

conflitto di interessi;

4. Osservanza delle

disposizioni normative

5. Rispetto delle procedure

standardizzate dalla Società

Tutte le misure in

attuazione
Continuativa

AREA PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

MAPPATURA SUB PROCESSI
MISURE

MISURE GENERALI MISURE SPECIFICHE

MONITORAGGIO

STATO DI ATTUAZIONE

(In attuazione Da

attuare)

FASI E TEMPI DI

ATTUAZIONE

RESPONSABILE SUB PROCESSOSUB PROCESSOPROCESSI A RISCHIO CORRUZIONE

DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A

RISCHIO CORRUZIONE
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Processo

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITÀ (1) punteggio INDICI DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO (2) punteggio

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nell'Unità

Organizzativa competente a svolgere il processo, quale

percentuale di personale è impiegata? (Se il processo

coinvolge l’attività di più Unità Organizzative occorre

riferire la percentuale al personale impiegato nei

servizi coinvolti) (da intendersi rispetto al totale dei

dipendenti amministrativi)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20%

E’ parzialmente vincolato dalla legge e da atti

amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)
2 Fino a circa il 40% 2

E’ parzialmente vincolato solo dalla legge Fino a circa l’80%

E’ parzialmente vincolato solo da atti amministrativi

(regolamenti, direttive, circolari)
Fino a circa il 100%

E’ altamente discrezionale

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all’esterno

dell’amministrazione di riferimento?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate

sentenze della Corte dei conti a carico di dipendenti

(dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno

nei confronti della p.a. di riferimento per la medesima

tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale un ufficio interno No 1

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad

utenti esterni alla
Sì

p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo complesso che comporta il

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del

risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati su

giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo

evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No

Sì, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Non ne abbiamo memoria 1

Sì, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Sì, sulla stampa locale

Sì, sulla stampa nazionale

Sì, sulla stampa locale e nazionale

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull’immagine

Qual è l’impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell’evento

(livello apicale, livello intermedio o livello basso)

ovvero la posizione/il ruolo che l’eventuale soggetto

riveste nell’organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti esterni,

ma di non particolare rilievo economico
3 A livello di collaboratore o funzionario

SCHEDA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE

Provvedimenti ampliativi privi di effetto economico
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Processo

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITÀ (1) punteggio INDICI DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO (2) punteggio

SCHEDA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE

Provvedimenti ampliativi privi di effetto economico

Comporta l’attribuzione di considerevoli vantaggi a

soggetti esterni

A livello di dirigente di ufficio non generale ovvero di

posizione apicale o di posizione organizzativa (da

intendersi dipendente con funzioni direttive)

3

A livello di dirigente di ufficio generale (da intendersi

dirigente)

A livello di capo dipartimento/segretario generale (da

intendersi CDA o Presidente del CdA)

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto

anche effettuando una pluralità di operazioni di entità

economica ridotta che, considerate complessivamente,

alla fine assicurano lo stesso risultato ?

No 1

Sì

Controlli (3)

Anche sulla base dell’esperienza pregressa, il tipo di

controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?

Sì, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione

Sì, è molto efficace

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% 3

Sì, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

VALORI E FREQUENZE DELLA PROBABILITÀ

Media volori frequenza 2,50

VALORI E IMPORTANZA DELL’IMPATTO

Madia valori impatto 1,75

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO

=

Valore frequenza x valore impatto

4,38 RISCHIO MEDIO BASSO

NOTE: (1) Gli indici di probabilità vanno indicati sulla base della valutazione del gruppo di lavoro. (2) Gli indici di impatto vanno stimati sulla

base di dati oggettivi, ossia di quanto risulta all’amministrazione.(3) Per controllo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nella

Società che sia confacente a ridurre la probabilità del rischio (e, quindi, sia il sistema dei controlli legali, come il controllo preventivo e il

controllo di gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzati, es. i controlli a campione in casi non previsti dalle norme, i riscontri relativi

all’esito dei ricorsi giudiziali avviati nei confronti della p.a.) sia i controlli che fanno capo all'OdV. La valutazione sull’adeguatezza del controllo

va fatta considerando il modo in cui il controllo funziona concretamente . Per la stima della probabilità, quindi, non rileva la previsione

dell’esistenza in astratto del controllo, ma la sua efficacia in relazione al rischio considerato.
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Misure specifiche del rispetto delle procedure standardizzate per provvedimenti ampliativi

privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario:

1. Acquisizione della documentazione e/o istanza da parte dell'ufficio protocollo, con archiziazione

a mezzo informatico

2.

Trasmissione della dichiarazione e/o istanza all'ufficio competente a decidere sulla stessa

3. Valutazione e controlli, anche a campione, da parte dell'ufficio competente, sulla validità,

veridicità, legittimità della dichiarazione e/o istanza

4. Immediata comunicazione al Direttore (o esercente funzioni analoghe) e al RPC delle eventuali

anomalie riscontrate

5. Rilascio della dichiarazione e/o istanza da parte dell'ufficio competente per scritto

6. In caso di necessaria acquisizione di pareri, nulla osta, etc, da parte di altri enti, rilascio di

dichiarazione e/o istanza solo dopo che sono pervenuti i suddetti pareri, nulla osta, etc, degli

altri enti
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